
1

CNA Biella   
N o t i z i a r i o
Periodico di informazione della Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa.
Associazione Provinciale di Biella

Solida 
fuori,

moderna 
dentro

A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l T

rib
un

al
e 

di
 B

ie
lla

 n
° 

54
3 

de
l 0

6/
05

/2
00

5 
- 

P
os

te
 It

al
ia

ne
 -

 S
pe

di
zi

on
e 

in
 A

. P
. -

 7
0%

 -
 D

C
B

 B
ie

lla
 -

 N
. p

ro
gr

. 3
0 

- 
an

no
.8

.n
.3

.o
tt

ob
re

.2
01

2



2



3

Sommario
L’importante 
è (tornare a) 
partecipare

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 a

p
ril

e 
20

13

Periodico di informazione della 
Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato - Associazione 
Artigiani del Biellese

Direttore responsabile:
Luca Guzzo
Iscritto nell’elenco speciale annesso 
all’Albo Professionale dei Giornalisti
del Piemonte.

Redazione e amministrazione:
Via Repubblica 56 - Biella

Comitato di redazione: 
Luca Guzzo, Mauro Barzan, Cristina 
Carlevaro, Paola Lanza, Leonardo 
Andrian, Matteo Buranello, Elena 
Ferrero, Lorella Cestariolo, Angiolino 
Guzzo, Paolo Mander, Lorenzo 
Cordera, Federica Pivano, Roberto 
Gallina. 

Impaginazione Grafica:
Atlantide - Biella

Stampa e postalizzazione:
Tipolitografia Botalla

Care colleghe, cari colleghi,

le notizie del dopo voto, sono allarmanti: i mercati puniscono l’instabilità e 
l’ingovernabilità del nostro Paese, lo spread torna a salire e la comunità internazionale 
ci guarda con grande apprensione. La mia speranza è che quando leggerete queste 
mie riflessioni, all’Italia sia data governabilità per affrontare il futuro, per uscire dalla 
crisi economica e tornare a crescere. Lo speriamo per le nostre imprese, per i nostri 
artigiani e anche per tutto il territorio. Prima delle elezioni, abbiamo incontrato i 
candidati politici biellesi, per comprendere a fondo quali sono le idee per dare una 
mano al nostro distretto, là dal Parlamento. Ai candidati del Pd, del Pdl, del Movimento 
5 Stelle, della Lista Monti e della Lega abbiamo chiesto di fare squadra per il Biellese. 
Perché il 2012 è stato un anno difficile per l’artigianato, con l’albo artigiani che registra 
il sesto anno di fila in calo ma che nonostante tutto rappresenta ancora più del 30% 
dell’intero numero di stock di imprese della Camera di Commercio, e contribuisce 
per il 35% del Pil, alla ricchezza locale, derivante in gran numero dal settore delle 
costruzioni che però, come sappiamo bene, sta attraversando una fase nerissima. 
Come associazione abbiamo il dovere di reagire e intraprendere e indicare dei percorsi 
funzionali ad attivare meccanismi che prima erano scontati, come per esempio il 
trasferimento di impresa. Pensate: un caro amico che ha raggiunto ormai l’età della 
pensione ha deciso di chiudere l’attività, che era arrivata alla terza generazione. Una 
buona struttura, con la sua clientela e quattro o cinque dipendenti. Ha chiamato tutti 
i suoi addetti e ha detto loro “io ve la regalo, piuttosto che chiuderla ve la regalo”. Di 
tutti quei dipendenti nessuno ha accettato, hanno preferito la mobilità! Il problema 
vero, oltre alla difficile congiuntura economica, è che non si aprono imprese nuove. 
Non c’è il ricambio generazionale. Stiamo osservando una generazione di trentenni, 
con problemi di inserimento nel mondo del lavoro, che non valuta più la possibilità di 
imbarcarsi in un’attività imprenditoriale.

Eppure la forza imprenditoriale del Paese era proprio quella: che ci credeva e si 
metteva a lavorare in proprio. Se perdiamo tutta questa generazione, fra dieci anni 
avremo il deserto. Una associazione come la nostra deve assolutamente impegnarsi 
in questo senso, mettendo in campo tutte le energie per promuovere e incentivare 
la trasmissione di impresa, unire le vecchie e le nuove generazioni. E la scuola deve 
fare la sua parte, perché per fare l’artigiano non basta più avere una buona mano e 
una buona manualità. Dobbiamo ripensare il nostro territorio, il cui successo si baserà 
inevitabilmente su un futuro in relazione, in rete, di squadra. Su iniziative imprenditoriali 
innovative che se messe in relazione potranno comportare una crescita per il Biellese. 
E per fare questo avremo bisogno di una cabina di regia istituzionale forte, autorevole e 
competente. Ma anche noi dobbiamo fare la nostra parte di imprenditori e di cittadini. 
Dobbiamo tornare a partecipare, riprenderci democraticamente quello che è nostro. 
Forse il segnale che ci arriva dal successo del Movimento cinque stelle è questo: 
ritornare alla partecipazione per rimettere il Paese sui binari della crescita.
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APRILE

16/04/2013
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di marzo
Iva a saldo rateizzato – versamento seconda 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti -mese di marzo – 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di marzo - 
versamento
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
25/04/2013
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di marzo 
2013 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi all’ultimo primo trimestre 
2013 (altri soggetti)
30/04/2013
Contratti di locazione con decorrenza 
1/04/2013 – versamento imposte
Domanda di rimborso/compensazione del 
credito IVA relativo al 1° trimestre 2013
Elenco clienti/fornitori per l’anno 2013 – ex 
spesometro (salvo proroghe)
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” 
- mese di marzo 2013 (soggetti mensili 
per scelta o obbligo), o relative al primo 
trimestre 2013 (altri soggetti)

Maggio 

16/05/2013
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di aprile
Iva trimestrale – liquidazione e versamenti - 
primo trimestre 2013
Iva a saldo rateizzato – versamento terza 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti -mese di aprile – 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di aprile - 
versamento
INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi - primo acconto anno 
2013
INAIL - autoliquidazione – contribuenti 
che hanno scelto il pagamento rateale - 
versamento seconda rata
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente

20/05/2013
Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 1° trimestre 2013, per 
agenti e rappresentati di commercio
25/05/2013
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di aprile 
2013
30/05/2013
Contratti di locazione con decorrenza 
1/5/2013 – versamento imposte
31/05/2013
Ultimo giorno per la consegna al CAF – 
Centri di Assistenza Fiscale - da parte 
del contribuente della dichiarazione 
modello 730 e della documentazione per la 
redazione della dichiarazione – modello 730 
e modello 730/1
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” - 
mese di aprile 2013

Giugno

15/06/2013 (prorogato a lunedì 17/06)
Ultimo giorno per la consegna da parte del 
CAF ai contribuenti del modello 730/2013 
e del modello 730–3 con il risultato della 
liquidazione
16/06/2013 (prorogato a lunedì 17/06)
Iva mensile - liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quarta 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti -mese di maggio – 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di maggio - 
versamento
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
IRPEF, IRES, IRAP – versamento in 
autoliquidazione saldo 2012 e acconto 2013
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2012 e acconto 2013
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2013
IMU 2013 - prima rata acconto
25/06/2013
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di maggio 
2013
30/06/2013 (prorogato a lunedì 01/07)
Contratti di locazione con decorrenza 

1/6/2013 – versamento imposte; 
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2012 e primo acconto 2013 
(soggetti non titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
Presentazione modello UNICO-2013 
Persone Fisiche, per i soggetti che 
presentano la dichiarazione cartacea tramite 
un Ufficio Postale. Si ricorda che possono 
presentale il modello cartaceo solo alcuni 
contribuenti “privati”.
Presentazione dichiarazione IMU 2013 da 
parte dei soggetti che hanno presentato 
la dichiarazione modello 730-2013 o, 
ricorrendone le condizioni, presentano 
la dichiarazione cartacea UNICO-2013 
Persone Fisiche tramite un Ufficio Postale
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” - 
mese di maggio 2013

Luglio

16/07/2013
Iva mensile, liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quinta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti - mese di giugno - 
versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di giugno - 
versamento
Presentazione elenco dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2012 e primo acconto 2013 
(soggetti titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
17/07/2013 
IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2012 e acconto 2013 
con la maggiorazione dello 0,40%
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2012 e acconto 2013 con la 
maggiorazione dello 0,40%
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2013 con 
la maggiorazione dello 0,40%
25/07/2013 
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di giugno 
2013 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi all’ultimo secondo 
trimestre 2013 (altri soggetti)
30/07/2013
Contratti di locazione con decorrenza 
1/7/2013 – versamento imposte;
31/07/2013 
Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2013 ordinario e 
semplificato.
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2013
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2012 e primo acconto 
2013 (soggetti non titolari di partita IVA)
Presentazione modello per la comunicazioni 
delle operazioni Iva con paesi “Black List” 
- mese di giugno 2013 (soggetti mensili 
per scelta o obbligo), o relative al secondo 
trimestre 2013 (altri soggetti).

Elenco principali 
scadenze fiscali 
da aprile
a luglio 2013
a  cura di Mauro Barzan
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Cari amici, in queste pagine abbiamo 
voluto documentare i notevoli 
cambiamenti che hanno interessato i 
locali al piano terra della nostra sede 
di Via Repubblica, che offrono oggi a 
tutti, dopo più di un anno di lavoro, una 
nuova e moderna Cna, solida appunto 
dal di fuori, e all’altezza dei tempi al 
proprio interno. Questi locali erano 
infatti rimasti immutati sin dal primo 

trasloco dell’Associazione da Piazza 
Fiume dal lontano novembre 1986 ed 
oggi, sia per le condizioni ambientali di 
lavoro, che strutturali e impiantistiche, 
avevano assoluto bisogno di una 
radicale trasformazione. Gli spazi 
sono stati tutti riprogettati e resi più 
funzionali alla ricezione del pubblico, 
garantendo al contempo la massima 
versatilità in ambito impiantistico. Il 

pavimento galleggiante ha reso infatti 
possibile la moderna cablatura della 
rete telefonica e informatica, che potrà 
essere costantemente aggiornata 
senza più interventi di demolizione e 
ricostruzione. Anche l’illuminazione 
è stata rifatta, e con la rimozione del 
contro soffitto e la sostituzione dei 
generatori di calore, ora anche il clima 
interno è migliorato. Notevolmente 
migliorato è risultato anche l’accesso 
al salone interrato, dove si svolgono la 
maggior parte dei corsi di formazione 
e le riunioni con più partecipazione di 
persone, grazie alla scala a chiocciola 
allargata e quindi più confortevole, 
oltre ad un nuovo spazio ricreativo 
per caffè, bibite e snack. Certo la 
spesa non è stata indifferente, ma 
proprio in questi periodi di crisi e di 
recessione pensiamo che sia stata 
particolarmente apprezzata dai 

Solida fuori, 
moderna dentro
a cura di Luca Guzzo



7

nostri associati. In molti infatti hanno 
aggiunto oltre allo stupore per il nuovo 
look, anche i complimenti per averli 
realizzati proprio in questo periodo. 
Tutte le imprese e gli imprenditori che 
hanno lavorato sono soci della Cna di 
Biella, e insieme hanno collaborato fin 
dall’inizio, dalle fasi di studio a quelle 
di progettazione e disegno, per finire 
a quelle di demolizione, ricostruzione 
e installazione. E straordinaria è stata 
la loro opera, che proprio in questo 
genere di lavori fa esaltare il saper 
fare artigiano, il saper adattarsi alle 
problematiche che emergono ancora 
di più quando ci si trova di fronte a 
problematiche non previste in sede di 
progettazione, soprattutto quando si 
opera in strutture di antiche formazioni 
come il palazzo dove ha sede la nostra 
Associazione, costruito negli anni 

venti dello scorso secolo. La qualità 
del loro operato è oggi sotto gli occhi 
di tutti, e crediamo che anche per 
questo motivo, tutti (soprattutto gli 
associati) oggi possano essere ancor 
più orgogliosi di entrare e usufruire non 
solo dei servizi, ma anche degli spazi 
della loro Associazione. L’invito per chi 
non avesse ancora visto i nuovi locali, 
è quello di venirci a trovare! Mancano 
ancora alcuni dettagli che pian piano
 si aggiungeranno e che 
impreziosiranno ancora di più gli 
ambienti, ma ormai il più è fatto e per 
finire, i ringraziamenti, che vanno a: 
Giuliano, Andrea, Maurizio, Fabio, 
Alberto, Luca, Gualtiero, Claudio, 
Fabio, Luciano, Palmino, Cristiano, 
Arrigo e ultimo ma non ultimo 
Domenico! Che ha dovuto sempre 
ripulire tutto… S
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Dal periodo d’imposta 2013 scende 
al 20% la quota di deducibilità dal 
reddito d’impresa e di lavoro autonomo 
delle spese relative alle autovetture, 
agli autocaravan, ai ciclomotori e ai 
motocicli impiegati nell’esercizio di 
imprese, arti e professioni. Restano 
escluse da tale provvedimento le spese 
sostenute da agenti e rappresentanti 
che continueranno ad applicare la 
deducibilità dell’80%.
Gli acconti dovuti per il periodo di 
imposta di prima applicazione (quindi 
gli acconti per il 2013) saranno da 
rideterminare tenendo conto delle 
nuove disposizioni.

I valori su cui calcolare la quota di 
deducibilità sono pari a:
• 18.075,99 euro per le autovetture e 
gli autocaravan;
• 4.131,66 euro per i motocicli;
• 2.065,83 euro per i ciclomotori.
Per i veicoli dati in uso promiscuo 
ai dipendenti la percentuale di 
deduzione da applicare è il 70%, come 
modificato dalla legge di riforma del 

lavoro. Nel caso di autovettura data 
in uso promiscuo all’amministratore 
la deducibilità delle spese è limitata 
all’ammontare del fringe benefit 
che concorre a formare il reddito 
in capo a quest’ultimo, mentre la 
parte eccedente è deducibile nella 
nuova misura del 20%. In merito alle 
importanti novità sui costi relativi ai 
mezzi aziendali occorre ricordare quelle 
introdotte con riferimento alle schede 
carburante. Per poter dedurre il costo 
del carburante relativo agli automezzi 
utilizzati nell’esercizio della propria 
attività, i soggetti passivi di imposta, 
ad eccezione degli esercenti attività 
di autotrasporto, devono compilare 
la scheda carburante. In alternativa, 
il decreto sviluppo ha introdotto 
l’esonero dalla scheda carburante nel 
caso in cui l’acquisto di carburante sia 
effettuato “esclusivamente” tramite 
carte di credito, debito e prepagate” 
purché le stesse siano emesse 
da banche, istituti finanziari e da 
Poste italiane. Questi ultimi devono 
essere quindi residenti o con stabile 

organizzazione in Italia, in quanto 
soggetti all’obbligo di comunicazione 
all’Anagrafe tributaria. Si tratta pertanto 
di una scelta (e non di un obbligo) che 
l’imprenditore potrà effettuare che 
sarà vincolante per l’intero periodo 
d’imposta. Questo significa che chi 
sceglie di pagare con carte di debito/
credito (avvalendosi dell’esonero dalla 
compilazione della scheda carburante) 
sarà vincolato ad utilizzare questa 
modalità di pagamento per tutto l’anno. 
Una volta operata tale scelta, qualora 
si rendesse necessario l’utilizzo di 
denaro contante, quel rifornimento non 
potrà essere dedotto. Per riassumere 
allo stato attuale quindi esistono due 
metodi alternativi di rendicontazione 
dell’acquisto di carburante:
• scheda carburante;
• pagamento con carte di credito, 
debito e prepagate.

Non è necessario che la carta 
elettronica sia utilizzata esclusivamente 
per l’acquisto di carburante, ma è 
necessario effettuare per quest’ultimo 
una transazione distinta dagli altri 
acquisti effettuati presso il distributore. 
Per chiarire meglio si pensi al caso 
in cui insieme al rifornimento venga 
anche acquistato il deodorante per 
l’auto. Dovranno essere effettuate 
quindi due transazioni: una per il 
rifornimento di carburante e l’altra per 
l’acquisto del deodorante. La circolare 
precisa che il mezzo di pagamento 
deve essere intestato al soggetto che 
esercita l’attività economica, l’arte o la 
professione e che dall’estratto conto 
rilasciato dall’emittente della carta 
emergano tutti gli elementi necessari 
per l’individuazione dell’acquisto quali:
• data del rifornimento;
• identificazione del distributore di 
carburante;
• importo del corrispettivo.

Per coloro che continueranno invece 
ad avvalersi della scheda carburante 
per esercitare il diritto alla detrazione 
iva e alla deduzione del costo, si 
riportano di seguito gli elementi 
necessari affinché il documento sia 
valido: intestazione dell’imprenditore 
individuale o della società; identificativi 
del mezzo: targa o numero di telaio; 
mese o trimestre di riferimento; data, 
prezzo corrisposto, denominazione, 
ubicazione e firma del distributore. 
Inoltre per gli imprenditori è 
obbligatorio indicare i km percorsi a 
fine mese o trimestre. Ai fini Iva invece 
si continuerà ad applicare per il 2013 il 
limite di detraibilità fissato nella misura 
del 40%. Le imprese dovranno quindi 
applicare un doppio binario: ai fini delle 
imposte la nuova misura del 20%, ai 
fini iva quella più alta del 40%.

Nuova deducibilità
auto aziendali dal 2013 
a cura di Lorella Cestariolo
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A seguito di alcune modifiche introdotte 
dalla Legge di stabilità sono sorti dei 
dubbi in merito al contenuto delle fatture. 
Per quanto riguarda la numerazione in 
questi ultimi giorni molto è stato detto in 
merito all’obbligo o no di introdurre un 
indicativo di serie, spesso individuato 
nell’anno di emissione. Quest’ultima 
interpretazione ci ha lasciati alquanto 
perplessi, perché avrebbe comportato 
altri costi per le nostre imprese, che 
avrebbero dovuto modificare i sistemi 
informatici per adeguare il contenuto 
richiesto dalla nuova normativa. 
L’Agenzia delle Entrate, sollecitata 
nel fornire chiarimenti in merito, ha 
pubblicato in data 10 gennaio 2013 la 
Risoluzione n. 1/E “Chiarimenti in materia 
di numerazione delle fatture”. Premesso 
che la nuova formulazione dell’articolo 
21 del DPR 633/1972 non prevede più 
la numerazione “in ordine progressivo 
per anno solare” bensì l’adozione di un 
numero progressivo che identifichi la 
fattura in modo univoco, a decorrere dal 
1° gennaio 2013, può (e non deve) essere 

adottata una numerazione progressiva 
che, partendo dal numero 1, prosegua 
ininterrottamente per tutti gli anni solari 
del contribuente, fino alla cessazione 
dell’attività stessa.

Conseguentemente la numerazione può 
a scelta del contribuente continuare 
ad essere progressiva per anno, criterio 
adottato finora dalla maggior parte dei 
contribuenti con indicazione della data.
• Fatt. n. 1 del …/…/….
• Fatt. n. 2 del …/…/….
Oppure potrà essere adottato il nuovo 
criterio che non prevede più che al 
cambio di anno si riparta da 1. In questo 
caso si rende necessaria l’identificazione 
univoca che può essere effettuata ad 
esempio indicando a fianco del numero 
l’anno di emissione.
• Fatt. n. 1/2013 (oppure n. 2013/1)
• Fatt. n. 2/2013 (oppure n. 2013/2)
In secondo luogo le modifiche riguardano 
il momento di emissione della 
fattura, che ai sensi dell’articolo 6 del 
DPR 633/1972 coincide con quello di 

effettuazione dell’operazione, per il quale 
sono previste ora le seguenti deroghe:
• Fattura differita, entro il 15 del mese 
successivo all’effettuazione, per cessioni 
di beni fatte nello stesso mese, con DDT 
o analogo documento.
• Fattura unica differita entro il 15 del 
mese successivo all’effettuazione, per 
le prestazioni di servizio effettuate nello 
stesso mese solare, individuabili con 
idonea documentazione.
• Per le prestazioni di servizi “generiche” 
articolo 7-ter rese ad un soggetto passivo 
stabilito nella UE, la fattura è emessa 
entro il giorno 15 del mese successivo a 
quello di effettuazione dell’operazione.
• Per le cessioni intracomunitarie di beni, 
la fattura è emessa entro il 15 del mese 
successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione.
Per quanto riguarda l’identificazione 
del cessionario/committente soggetto 
passivo è ora previsto che venga indicato 
obbligatoriamente il numero di partita 
iva, se privato occorre indicare il codice 
fiscale. 

Infine, è stata introdotta la possibilità di 
emettere una “fattura semplificata” con 
minore quantità di dati, per importi fino 
a 100,00 euro. Sono escluse da questa 
“agevolazione” le cessioni intra-Ue e 
le operazioni fuori campo iva. I nostri 
uffici sono disponibili per fornire tutti i 
chiarimenti necessari.
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Il decreto Legislativo n. 192/2012 
ha introdotto importanti modifiche e 
novità sui ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali: ai contratti di 
compravendita di merci, di prestazioni 
di servizi e appalti di forniture stipulati 
tra imprese o tra imprese e Pubbliche 
Amministrazioni a partire dal 1° 
gennaio 2013 si renderanno applicabili 
tempi massimi di pagamento, decorsi 
i quali scatta l’automatica applicazione 
degli interessi moratori.
I termini di pagamento indicati nel 
decreto sono: 
30 giorni se il contratto non prevede 
alcun termine.
60 giorni quale termine massimo che le 
parti possono pattuire. 
Questi termini decorrono:
dalla data di ricevimento da parte del 
debitore della fattura o della richiesta di 
pagamento di contenuto equivalente;
dalla data di ricevimento delle merci o 
dalla prestazione del servizio quando 
non è certa la data di ricevimento della 
fattura o della richiesta equivalente di 
pagamento;

dalla data di ricevimento delle merci o 
dalla prestazione del servizio, nei casi 
in cui il ricevimento della fattura o della 
richiesta di pagamento ad esse relative 
sia anteriore alle stesse;
dalla data dell’accettazione o della 
verifica, eventualmente previste 
dalla legge o dal contratto, ai fini 
dell’accertamento della conformità 
della merce o dei servizi alle prestazioni 
contrattuali, qualora il debitore riceva 
la fattura o la richiesta equivalente di 
pagamento entro tale data.
Nei casi in cui i suddetti termini 
di pagamento non siano rispettati 
maturano automaticamente, quindi 
senza necessità di messa in mora, gli 
interessi moratori che non possono 
essere inferiori al tasso legale di 
riferimento aumentato di 8 punti 
percentuali. Nel caso di pagamento 
rateale la tardività del pagamento è 
riferita a ciascuna rata non pagata. La 
nuova disposizione prevede anche 
il diritto del creditore al rimborso 
forfettario di 40 euro a titolo di 
risarcimento del danno, maggiorato 

degli eventuali costi sostenuti per il 
recupero credito. Nei contratti non 
sono ammesse clausole che prevedano 
l’esclusione dell’applicazione degli 
interessi di mora, che escludano il 
risarcimento dei costi forfettari di 
recupero del credito, che risultino 
gravemente inique a danno del creditore 
in riferimento ai termini di pagamento, 
al saggio degli interessi moratori e al 
risarcimento per i costi di recupero del 
credito. Lo scopo di questa disposizione 
è quello di favorire la liquidità del 
sistema produttivo e contrastare abusi 
da posizione dominante, soprattutto da 
parte della pubblica Amministrazione, 
per le transazioni commerciali relative 
a contratti stipulati dal 1/1/2013. 
Per risolvere ogni problema però si 
dovrebbe partire dalla vera causa 
scatenante: almeno per quanto riguarda 
le nostre imprese i tempi dilatati dei 
pagamenti sono dovuti a mancanza di 
lavoro, concorrenza sleale, difficoltà ad 
ottenere i finanziamenti dagli istituti di 
credito. Il problema deve essere risolto 
all’origine.

Rapporti tra imprese e tra imprese e professionisti

Termini di pagamento Condizioni Interessi moratori Misura interessi moratori

Entro 30 giorni Nessuna - - 

Entro 60 giorni Nessuna - - 

Oltre 60 giorni

Accordo scritto No - se rispetto condizioni / 
adempimenti

- 

No condizioni inique Si - in mancanza di accordo scritto 
o in presenza di condizioni inique

Saggio BCE maggiorato 
di 8 punti o misura 

diversa se concordata

Rapporti tra imprese/ professionisti e Pubblica Amministrazione

Termini di pagamento Condizioni Interessi moratori Misura interessi moratori

Entro 30 giorni - - - 

Entro 60 giorni

Accordo scritto IL maggior termine deve essere 
giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto 
o dalle circostanze esistenti al momento della sua 

conclusione

No - se rispetto condizioni richieste - 

Si - in mancanza delle condizioni 
richieste

Saggio BCE maggiorato 
di 8 punti

Se P. A. tenute al rispetto della trasparenza finanziaria
Se enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria

- -

Oltre 60 giorni Condizione non ammessa

Termini di pagamento
nelle transazioni 
commerciali:
nuove regole dal 2013
a cura di Lorella Cestariolo
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In tempi di crisi sempre più spesso 
le imprese non riescono a far fronte 
ai pagamenti nei termini ordinari 
non solo per quanto riguarda le 
transazioni commerciali, ma anche 
nell’ambito degli adempimenti fiscali e 
contributivi. L’istituto del ravvedimento 
operoso permette di sanare l’omesso 
o il tardivo versamento attraverso 
la corresponsione di una sanzione 
e degli interessi, ma non sana le 
conseguenze sotto l’aspetto penale. 
Di seguito si riportano i principali 
reati penali che possono essere 
commessi dagli imprenditori, talvolta 
anche inconsapevolmente perché non 
adeguatamente informati. 

IVA
L’articolo 35, c.7 del D.L. n. 223/2006 
ha introdotto nel D.Lgs. n. 74/2000 il 
comma 10-ter la previsione, in caso 
di omesso versamento dell’IVA 
risultante dalla dichiarazione 
annuale, dell’applicazione di 
una sanzione penale in capo al 
contribuente.
Affinché si verifichi la fattispecie 
delittuosa sono necessarie due 
condizioni:
il contribuente presenti un debito iva 
derivante da dichiarazione annuale 
superiore a 50.000 euro;
non abbia versato l’imposta a 
debito entro il termine stabilito per il 
versamento dell’acconto relativo al 
periodo d’imposta successivo (27 
dicembre 2013).
Ad esempio:
mancato versamento dell’iva risultante 
dalla dichiarazione iva 2013 periodo 
d’imposta 2012 per un importo 
pari a 76.000 euro. Per carenza di 
liquidità si attende l’avviso bonario, 
con eventuale possibilità di pagare 
rateizzando l’importo. Sebbene tale 
comportamento sia fiscalmente 
legittimo e ravvedibile, è sanzionabile 
penalmente. Per quanto riguarda 
la pena principale si applica la 
reclusione da sei mesi a due anni. 
Oltre alla pena principale sono 
previste le pene accessorie ai sensi 
dell’articolo12, c. 1 D.Lgs n. 74/2000 
che di seguito si riportano:

Articolo 12
In vigore dal 17 settembre 2011
1. La condanna per taluno dei delitti 
previsti dal presente decreto importa:
a) l’interdizione dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese per 
un periodo non inferiore a sei mesi e 
non superiore a tre anni;
b) l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione per un 
periodo non inferiore ad un anno e non 
superiore a tre anni;
c) l’interdizione dalle funzioni di 
rappresentanza e assistenza in materia 
tributaria per un periodo non inferiore 
ad un anno e non superiore a cinque 
anni;
d) l’interdizione perpetua dall’ufficio di 
componente di commissione tributaria;
e) la pubblicazione della sentenza.

Occorre inoltre precisare che la 
mancanza di liquidità non è una 
giustificazione rilevante penalmente, 
in quanto il soggetto iva riceve la 
somma dal cliente, per cui nessuna 
crisi di liquidità può giustificare il 
mancato versamento dell’imposta. 
Per concludere è punito chiunque, 
anche quindi chi riveste la carica 
di amministratore in seno ad una 
società di capitali, non provvede 
al versamento dell’I.V.A. dovuta 
dall’impresa in base alla dichiarazione 
annuale - per un importo superiore 
ad Euro 50.000,00 ed entro il termine 
perentorio del giorno 27 del mese di 
dicembre dell’anno solare successivo 
al periodo d’imposta di riferimento.

Contributi ritenuti ai dipendenti e 
non versati.
L’omesso versamento dei contributi 
previdenziali è reato omissivo 
istantaneo che si consuma nel 
momento in cui scade il termine per  
il versamento da parte del datore di 
lavoro fissato al giorno sedici del mese 
successivo, ai fini dell’individuazione 
del momento consumativo non rileva 
la data di notifica dell’intimazione di 
pagamento nei tre mesi successivi 
alla contestazione. Il datore di lavoro 
è gravato di un obbligo contributivo 
indiretto, per la quota di spettanza 

del lavoratore, in relazione alla 
quale egli agisce come sostituto 
responsabile verso l’inps a versare le 
ritenute. Lo scopo è quello di reprimere 
non il fatto omissivo del mancato 
versamento dei contributi, ma il più 
grave fatto dell’appropriazione 
indebita, da parte del datore di lavoro, 
di somme prelevate dalla retribuzione 
dei lavoratori dipendenti. Per quanto 
riguarda l’ipotesi delittuosa di cui si 
tratta è, altresì, prevista D.L. 12/9/1983 
n. 463, convertito in L. n. 638/ quale 
causa generale di estinzione del 
reato, il pagamento delle “sole” 
ritenute previdenziali ed assistenziali 
operate sulle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti, purché il versamento 
avvenga entro il termine di tre mesi 
dalla contestazione.

Omesso versamento ritenute IRPEF 
trattenute sugli stipendi.
Anche l’omesso versamento di 
ritenute d’acconto operate sugli 
stipendi dei dipendenti consiste 
reato. Un contribuente è passibile di 
tale sanzione penale ai sensi dell’art. 
10-bis del D.Lgs 74/2000, se entro il 
termine previsto per la presentazione 
del Mod. 770 - dichiarazione annuale 
del sostituto d’imposta - non versa le 
ritenute risultanti dalla certificazione 
rilasciata ai sostituiti, per un 
ammontare superiore a cinquantamila 
euro per ciascun periodo d’imposta.

Omessi versamenti:
gli aspetti penali
a cura di Lorella Cestariolo



1 2

San.Arti. è il Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa per i lavoratori 
dell’artigianato, in attuazione 
dell’accordo interconfederale del 
21 settembre 2010 e dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro. San.Arti. si 
rivolge ai lavoratori delle imprese che 
applicano i CCNL sottoscritti dalle parti 
istitutive: Confartigianato Imprese, CNA, 
Casartigiani, C.L.A.A.I., le organizzazioni 
sindacali confederali dei lavoratori CGIL, 
CISL e UIL. Il Fondo fornisce agli Iscritti 
e agli Aventi Diritto Assistenza Sanitaria 
Integrativa e Socio Sanitaria nel rispetto 
di quanto prescritto dal D.M. 27 ottobre 
2009, Ministero della Salute. Tutte le 
aziende che applicano i CCNL del 
comparto dell’artigianato, elencati nel 
Regolamento, sono tenute ad assicurare 
i propri dipendenti, tramite l’adesione 
e il versamento della contribuzione 
al Fondo SAN.ARTI. La regolarità 
dell’azienda nei confronti del Fondo 
garantisce l’erogazione delle prestazioni 
sanitarie ai soggetti iscritti. Si ribadisce, 
in proposito che le prestazioni sanitarie 
erogate dal Fondo costituiscono un 
diritto contrattuale dei lavoratori. Del 
mancato versamento dei contributi e 
della conseguente perdita delle relative 
prestazioni sanitarie è responsabile 
unicamente il datore di lavoro nei 
confronti dei lavoratori non iscritti. La 
contribuzione di € 10,42 mensili per 12 
mensilità è richiesta mensilmente alle 
aziende per ciascun dipendente entro il 
16° giorno del mese successivo. 

I contratti collettivi nazionali di lavoro
Il Regolamento di SAN.ARTI. raggruppa 
in due settori (settore A e settore B) i 
contratti collettivi nazionali di lavoro del 
comparto dell’artigianato che hanno 
recepito le disposizioni in materia 
di assistenza sanitaria contenute 
negli Accordi Interconfederali. Il fatto 
di istituire due settori risponde alla 
necessità di raggruppare i CCNL sulla 
base delle differenti tipologie di lavoratori 
assicurabili a SAN.ARTI.
Settore A
Area Legno e Lapidei

Area Tessile e Moda (tessile, 
abbigliamento e calzaturiero, 
pulitintolavanderia e occhialerie)
Area Comunicazione
Area Alimentari e Panificazione
(tutti i lavoratori assunti a tempo pieno 
e parziale, con contratto a tempo 
indeterminato compresi gli apprendisti).
Settore B
Area Meccanica (metalmeccanica e 
installazione impianti, orafi argentieri e 
odontotecnici)
Area Chimica e Ceramica
Acconciatura, Estetica e Centri 
Benessere
(tutti i lavoratori assunti a tempo pieno 
e parziale, con contratto a tempo 
indeterminato compresi gli apprendisti e 
a tempo determinato pari o superiore a 
12 mesi).
Ccnl esclusi
Area Costruzioni Edilizia 
Ccnl Servizi di Pulizia
Area Autotrasporti (limitatamente alle 
imprese artigiane, il c.c.n.l. di riferimento 
non ha recepito i contenuti degli accordi 
interconfederali). In proposito, è utile 
ribadire che l’accordo 16 febbraio 2012 
che ha definito l’avvio di Sanilog con 
decorrenza 1° ottobre 2012 si applica 
alle imprese non artigiane (industriali, 
cooperative ecc..) del settore trasporto 
merci, spedizione e logistica anche se 
aderenti alla Fita-Cna.

Contribuzione
La contribuzione per ciascun lavoratore 
è stabilita nella misura pari a € 10,42 
mensili per 12 mensilità. Il datore di 
lavoro è tenuto a versare il contributo, 
integralmente a suo carico, entro il 16 del 
mese successivo a quello di riferimento.
I CCNL di settore non distinguono, 
nell’individuazione delle le varie tipologie 
contrattuali per le quali è dovuta la 
contribuzione, tra lavoratori full-time e 
part-time.  
Ne consegue che il contributo è richiesto 
in misura piena (€ 10,42 mensili) per 
i rapporti di lavoro a tempo pieno 
e parziale se il contratto è a tempo 
indeterminato, di apprendistato o a 
tempo determinato di durata pari o 
superiore a 12 mesi per i dipendenti cui 
si applicano i contratti del settore B.

Assunzione 
L’obbligo di contribuzione nei confronti 
di un neo assunto decorre:
• dal mese in corso, se l’assunzione è 
effettuata il 1° giorno del mese;
• dal 1° giorno del mese successivo, se 
l’assunzione è effettuata nel corso del 
mese.
Il Regolamento non subordina 
la decorrenza dell’iscrizione al 
superamento del periodo di prova. Nel 
silenzio del regolamento, si ritiene quindi 
che il decorso del periodo di prova sia 
ininfluente ai fini dell’obbligo assicurativo

Cessazione 
L’obbligo di contribuzione prosegue 
per tutto il mese in cui si verifica la 
cessazione del rapporto di lavoro.

Sospensione
L’obbligo di contribuzione prosegue 
per tutto il mese in caso di sospensione 
del rapporto di lavoro senza copertura 
salariale. Il Regolamento disciplina il 
caso di contestuali rapporti di lavoro 
part-time a tempo indeterminato 
(o con apprendistato e a tempo 
determinato non breve nel settore B) 
instaurati da un lavoratore con aziende 

San.Arti
Fondo Assistenza 
Integrativa Lavoratori 
dell’Artigianato
a cura di Paola Lanza
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tenute all’iscrizione a SAN.ARTI. In 
tale ipotesi, ciascun datore di lavoro 
deve versare il contributo quantificato 
nella misura piena. Visto che il Fondo 
ottiene una doppia contribuzione, 
all’inizio di ogni anno solare successivo 
restituisce alle aziende una parte 
della contribuzione, ossia la quota 
contributiva pagata in accesso. La 
restituzione avviene attraverso il sistema 
della compensazione ed è ammessa 
solo se l’azienda risulta regolare negli 
adempimenti e versamenti nei confronti 
del Fondo.

Modalità di versamento 
Il versamento del contributo deve 
avvenire con il modello F24, con codice 
causale di pagamento «ART1», come 
evidenziato nel Regolamento approvato 
dal Consiglio di Amministrazione di 
SAN.ARTI, da apporre nella sezione 
INPS. In merito al codice «ART1» 
indicato nel Regolamento si attende 
l’attribuzione definitiva che sarà 
comunicata dall’Agenzia delle Entrate 
con apposta Risoluzione. Il versamento 
deve trovare corrispondenza nella flusso 
UNIEMENS inviato all’INPS che deve 
contenere i dati dei lavoratori iscritti e 
l’ammontare dei contributi dovuti; a sua 
volta l’INPS invierà successivamente 
tali dati al Fondo SAN.ARTI. L’effettiva 
operatività del Fondo con le decorrenze 
in precedenza specificate è stata resa 
possibile dall’apposita convenzione 
deliberata dall’INPS che definisce i 
rapporti tra i due enti. In proposito 
si allega la comunicazione di CNA 
nazionale del 22 gennaio 2013 che 
conferma l’avvio dal 1° febbraio 2013 
delle operazioni di raccolta dei contributi.

Irregolarità contributiva 
La possibilità di fruire delle prestazioni 
sanitarie erogate dal Fondo è un diritto 
contrattuale dei dipendenti. L’azienda 
è quindi responsabile, nei confronti del 
lavoratore dipendente, della mancata 
copertura assicurativa derivante da 

mancata o ritardata contribuzione. Il 
Regolamento dispone che il fondo cessi 
di erogare le prestazioni per mancata 
o ritardata contribuzione oltre i 3 mesi. 
In tale ipotesi, il Fondo deve informare 
il lavoratore dipendente della perdita 
della copertura sanitaria a causa 
dell’omissione o della tardività dei 
pagamenti da parte dell’azienda.

Prestazioni
SAN.ARTI. riconosce il diritto alle 
prestazioni di sanità integrativa a favore 
del lavoratore dipendente solo nel caso 
di regolarità contributiva.
Per i periodi non coperti da contribuzione 
la prestazione sanitaria rimane sospesa, 
previa comunicazione del Fondo 
all’assicurato.
Le prestazioni sanitarie decorrono 
dal primo giorno del settimo mese 
successivo dall’inizio della contribuzione.

Iscrizione aziende 
Le aziende possono provvedere alla 
propria registrazione presso SAN.
ARTI direttamente o per il tramite di 
altri soggetti (consulenti dei lavoro e 
centro servizi). La registrazione deve 
avvenire tramite il sito istituzionale 
(www.sanarti.it). Ottenute, all’atto della 
registrazione, le password, l’Azienda 
(o il relativo consulente/centro servizio) 
deve compilare sul portale del Fondo 
una scheda che registra i dati principali 
dell’Azienda stessa (denominazione, 
codice fiscale, matricola INPS, sede 
legale e operativa, filiali ed eventuali sedi 
distaccate) e aggiornarli periodicamente 
in caso di modifica.

Iscrizione lavoratori 
Ferma restando l’iscrizione preventiva 
dell’azienda, l’iscrizione dei dipendenti 
si attiva automaticamente con il 
versamento del primo contributo.
L’invio al Fondo del flusso contributivo 
da parte dell’INPS formalizza invece 
l’iscrizione.

In data 18 gennaio 2013 presso la sede 
dell’Ente Bilaterale per l’Artigianato 
Piemontese, tra le Confederazioni 
Sindacali e le Confederazioni 
Artigiane è stato firmato un Accordo 
Interconfederale Regionale. In tale 
accordo, preso atto della costituzione 
di San.Arti avvenuta in data 23 luglio 
2012 e che il Fondo verrà incrementato 
con un versamento di € 10,42 per 
ogni dipendente a far data dal mese 
di febbraio 2013, si è convenuto di 
sospendere temporaneamente l’obbligo 
del versamento a San.Arti. questo 
perché:
• l’artigianato ricopre un posto di rilievo 
nell’economia regionale, sia in relazione 
al numero delle imprese, sia al numero 
dei lavoratori;
• nel periodo 2008-2012 i livelli produttivi 
delle imprese artigiane sono andati 
costantemente diminuendo per effetto 
della crisi economico-finanziaria che a 
colpito il nostro Paese ed in particolare il 
Piemonte, con la perdita di 16.000 posti 
di lavoro;
• per le imprese artigiane persiste la 
mancanza di liquidità per investimenti ed 
innovazione conseguente alla restrizione 
dell’accesso al credito operata dagli 
istituti bancari;
• occorre proseguire l’attività di 
contrasto alla recessione in atto, che 
continua a coinvolgere con pesanti 
ricadute occupazionali tutti i settori di 
attività e tutte le aree territoriali della 
nostra Regione, attraverso la messa in 
atto di politiche sindacali finalizzate al 
sostegno delle imprese.

Il pagamento del contributo da parte 
delle imprese è quindi stato rinviato a 
data da stabilirsi con un successivo 
accordo, al fine di dare maggiore 
informazione e promozione di 
adesione a tutte le imprese coinvolte.

Tirocini:
linee guida
in materia
a cura di Paola Lanza

Il 24 gennaio scorso è stato siglato 
l’Accordo tra Governo, Regioni 
e Province autonome di Trento e 
Bolzano sul documento relativo alle 
“Linee guida in materia di tirocini”. 
L’emanazione delle Linee Guida, 

prevista dalla legge n. 92/2012, 
è finalizzata a stabilire degli 
standard minimi uniformi in tutta 
Italia delineando con maggiore 
chiarezza i contorni della materia: 
tutti i tirocinanti devono percepire 
un’indennità di partecipazione non 
inferiore a 300 euro; il tirocinio non 
può essere utilizzato per attività 
lavorative per le quali non sia 
necessario un periodo formativo; i 
tirocinanti non possono sostituire 
i lavoratori con contratti a termine 
nei periodi di picco delle attività 
o sostituire lavoratori assenti per 

malattia, maternità o ferie.
Le linee guida riguardano nello 
specifico:
1) tirocini formativi e di 
orientamento, svolti da soggetti 
che abbiano conseguito un 
titolo entro e non oltre i 12 mesi, 
finalizzati ad agevolare le scelte 
professionali e l’occupabilità dei 
giovani nella transizione scuola 
lavoro;
2) tirocini di inserimento o 
reinserimento nel mercato del 
lavoro, finalizzati a percorsi di 
recupero occupazionale a favore 

Momentanea sospensione 
dell’obbligo di versamento
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Lavoro 
accessorio:
cambiamenti 
nei termini di 
utilizzo dei 
buoni
a cura di Paola Lanza 

Il Ministero del lavoro ha fornito lo 
scorso mese di gennaio specifiche 
indicazioni di carattere operativo per 
consentire un corretto svolgimento 
dell’attività di vigilanza del personale 
ispettivo, chiarendo in particolare che:

• è possibile attivare sempre e 
comunque lavoro accessorio tenendo 
conto esclusivamente dei limiti di 
carattere economico;
• il richiamo ad attività “meramente” 
occasionali è riferito al lavoratore e non 
più al committente.
Ciò in considerazione del ridotto 
apporto economico che il lavoratore 
può trarre da tale strumento (compenso 
massimo di 5.000 euro per anno 
solare indipendente dal numero dei 
committenti);

• i buoni non sono utilizzabili per 
svolgere prestazioni a favore di terzi 
come nel caso dell’appalto e della 
somministrazione;
• il valore del buono è ora riferito ad 
una prestazione minima di un’ora di 
lavoro.  Gli ispettori dovranno pertanto 
risalire alla durata della prestazione 
secondo le tradizionali modalità 
accertative del lavoro subordinato per 
verificare il rispetto di tale parametro 
minimo;
• i buoni vanno numerati 
progressivamente e datati per poter 
verificare che siano utilizzati in relazione 
al periodo evidenziato.
 A tale fine, la data dovrà essere 
compresa in un arco temporale di 
30 giorni decorrenti dall’acquisto dei 
buoni. In caso di utilizzo al di fuori di 
tale lasso di tempo, il lavoratore sarà 
considerato “in nero”;
• in caso di superamento dei limiti 
quantitativi (2000/5000 euro) o di 
utilizzo dei buoni al di fuori del suddetto 
periodo di 30 giorni, il rapporto 
diventerà di natura subordinata a 
tempo indeterminato se le prestazioni 
rese rientrano tra quelle svolte 
dall’imprenditore o dal professionista;
• i buoni acquistati prima del 18 luglio 
2012 potranno esse spesi entro il 
31.05.13 rispettando la precedente 
disciplina. Non è pertanto obbligatorio 
parametrarli ad un’ora di lavoro e 

non vanno conteggiati ai fini del 
raggiungimento dei nuovi limiti di 
2.000/5.000 euro riferiti ai buoni 
acquistati dal 18 luglio 2012.
Si comunica che, a seguito delle 
pressioni esercitate anche dalla 
nostra associazione, il Ministero del 
lavoro fa marcia indietro ed elimina 
l’obbligo introdotto con precedente 
nota del 18 gennaio 2013 che 
imponeva ai datori di lavoro di utilizzare 
i buoni entro 30 giorni dall’acquisto.

Con l’occasione il dicastero del lavoro 
precisa altresì che:
•  l’acquisizione della dichiarazione 
rilasciata dal lavoratore che attesta 
il non superamento degli importi 
massimi consentiti, è sufficiente a 
liberare il datore di lavoro da eventuali 
conseguenze di carattere sanzionatorio 
derivanti dal superamento di tali limiti;
• esclusivamente nel settore 
agricolo, il compenso orario spettante 
ai lavoratori occasionali potrà essere 
determinato facendo riferimento 
alla retribuzione oraria prevista 
per i lavoratori subordinati dalla 
contrattazione collettiva di riferimento 
comparativamente più rappresentativa. 
Per tale settore, fermo restando il 
volere “nominale” del buono, è pertanto 
possibile derogare dal vincolo minimo 
di un buono per ogni ora di lavoro.

di inoccupati e disoccupati, anche 
in mobilità, nonché a beneficiari di 
ammortizzatori sociali sulla base 
di specifici accordi in attuazione di 
politiche attive del lavoro;
3) tirocini di orientamento e 
formazione oppure di inserimento/
reinserimento in favore di disabili, 
persone svantaggiate e richiedenti 
asilo politico o titolari di protezione 
internazionale. La durata dei 
tirocini formativi e di orientamento 
di cui al punto 1) non potrà 
superare i 6 mesi; mentre la durata 
riferita ai tirocini di inserimento 
o reinserimento nel mercato del 
lavoro di cui al punto 2) non potrà 
superare i 12 mesi ed infine per 
quanto riguarda i tirocini rivolti a 
persone svantaggiate non potrà 
superare i 12 mesi mentre i tirocini 
rivolti a disabili può arrivare fino 
a 24 mesi. Il tirocinante ha diritto 
ad un periodo di sospensione del 
tirocinio per maternità o malattia 
lunga intendendosi per tale quella 
che si protrae per una durata pari o 
superiore ad un terzo del tirocinio. 
Il periodo di sospensione non 
concorre al computo della durata 
complessiva del tirocinio secondo 

i limiti massimi precedentemente 
indicati. I tirocini sono svolti sulla 
base di apposite convenzioni 
stipulate tra i soggetti promotori 
e i soggetti ospitanti pubblici e 
privati. Alla convenzione, che 
può riguardare più tirocini anche 
di diverse tipologie, deve essere 
allegato un progetto formativo per 
ciascun tirocinante, predisposto 
sulla base di modelli definiti dalle 
Regioni e Province Autonome, 
da sottoscrivere da parte dei tre 
soggetti coinvolti nell’esperienza 
di tirocinio. Il soggetto promotore 
è tenuto a garantire, salvo diverse 
disposizioni nella convenzione, il 
rispetto dell’obbligo assicurativo 
per il tirocinante contro gli infortuni 
sul lavoro presso l’INAIL, oltre che 
per la responsabilità civile verso 
i terzi con idonea compagnia 
assicuratrice. Le Regioni e Province 
Autonome possono assumere a 
proprio carico gli oneri connessi a 
dette coperture assicurative. Nel 
caso in cui il soggetto promotore 
sia una pubblica amministrazione, 
nelle relative convenzioni si 
definiranno le modalità attraverso 
le quali il soggetto ospitante potrà 

eventualmente assumere a suo 
carico l’onere delle coperture 
assicurative. La copertura 
assicurativa deve comprendere 
anche eventuali attività svolte dal 
tirocinante al di fuori dell’azienda o 
amministrazione pubblica, rientranti 
nel progetto formativo. L’Accordo 
impegna le parti a definire le 
politiche di avviamento al lavoro 
predisponendo, nell’ambito del 
settore privato, anche le misure di 
incentivazione per trasformare il 
tirocinio in contratto di lavoro.
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Contributo per l’acquisto dei servizi 
per l’infanzia
Negli undici mesi successivi al termine 
del congedo di maternità, la madre 
lavoratrice ha la facoltà di richiedere 
all’INPS, in luogo del congedo 
parentale, un contributo utilizzabile 
alternativamente per:
•  usufruire di un servizio di baby-sitting, 
pagabile con i “buoni lavoro”;
•  fare fronte agli oneri della rete 
pubblica dei servizi per l’infanzia o dei 
servizi privati accreditati.
La richiesta può essere presentata 
anche dalla lavoratrice che ha già 
usufruito in parte del congedo parentale.

Misura del contributo e modalità di 
erogazione
La lavoratrice può richiedere per un 
periodo massimo di sei mesi, un 
contributo di 300 euro mensili. Tale 
contributo viene riconosciuto attraverso 
due diverse modalità in relazione 
all’utilizzo che se ne intende fare:
• buoni lavoro per il servizio di baby-
sitting;
• pagamento diretto alla struttura 
prescelta, in caso di fruizione dei servizi 
per l’infanzia.
Alle strutture interessate potrà essere 
riconosciuto un importo massimo di 
300 euro mensili, dietro presentazione 
della documentazione attestante 
l’effettiva fruizione del servizio.

Modalità di ammissione
Per accedere al contributo, per 
entrambe le tipologie di utilizzo, la 
lavoratrice madre deve presentare 
apposita domanda in via telematica 
all’INPS, indicando:
• a quale beneficio intende accedere;
• per quanti mesi;
• i corrispondenti mesi di riduzione del 
periodo di congedo parentale.
Ogni anno, le domande dovranno 
essere presentate nel corso di uno 
specifico spazio temporale, unico a 
livello nazionale, che l’INPS provvederà 
a comunicare preventivamente tramite 
i diversi canali informativi disponibili. 
Per gli anni 2013 e 2014, l’INPS 
potrà tuttavia valutare la possibilità 
di prevedere più momenti frazionati 

nell’anno in cui fare le richieste, 
frazionando anche le relative risorse 
disponibili. L’ammissione ai benefici, 
nei limiti delle risorse economiche 
disponibili per ogni anno, verrà decisa 
sulla base di una graduatoria nazionali 
che terrà conto dell’ISEE (indicatore 
della situazione economica equivalente 
del nucleo familiare di appartenenza) 
con ordine di priorità per i nuclei familiari 
con ISEE di valore inferiore e, a parità di 
ISEE, secondo l’ordine di presentazione. 
Le graduatorie saranno pubblicate 
dall’INPS entro quindici giorni dalla 
scadenza del bando. Entro i successivi 
quindici giorni, le lavoratrici ammesse 
che hanno chiesto il contributo per il 
baby-sitting, potranno recarsi presso 
le sedi dell’INPS per il ritiro dei buoni 
lavoro richiesti.

Lavoratrici interessate
Possono presentare l’istanza per 
accedere ai predetti benefici le 
lavoratrici che hanno diritto sia al 
congedo di maternità, sia a quello 
parentale:
• i cui figli sono già nati;
• con data presunta del parto fissata 
entro quattro mesi dalla scadenza del 
bando.
Le lavoratrici con contratto di lavoro a 
part-time usufruiscono dei benefici in 
misura proporzionata in ragione della 
ridotta entità della prestazione lavorativa 
mentre quelle iscritte alla gestione 
separata, possono fruire dei benefici 
solo fino ad un massimo di tre mesi 
(stessa durata del congedo parentale). 
Sono invece escluse dal contributo, per 
entrambe le finalità, le madri lavoratrici 
che, relativamente al figlio per il quale 
intendono usufruire del beneficio:
• risultano esentate totalmente dal 
pagamento della rete pubblica dei 
servizi per l’infanzia o dei servizi privati 
convenzionati;
• usufruiscono dei benefici previsti dal 
Fondo per le Politiche relative ai diritti ed 
alle pari opportunità.
Nel caso in cui il diritto all’esenzione 
totale venga riconosciuto 
successivamente all’ammissione al 
contributo, la madre lavoratrice decade 
dal beneficio per il periodo successivo 

alla decadenza medesima, senza 
obbligo di restituzione delle somme 
percepite.

Strutture che erogano servizi per 
l’infanzia
L’INPS deve pubblicare sul proprio 
sito internet specifiche istruzioni per 
l’istituzione di un elenco delle strutture 
eroganti servizi per l’infanzia e per 
le modalità di pagamento dei servizi 
erogati dalle stesse. Successivamente 
alla pubblicazione di tale istruzioni 
le strutture pubbliche e private 
accreditate, che abbiano interesse, 
potranno presentare on-line all’INPS 
la domanda di iscrizione nell’elenco. A 
conclusione di tale processo, l’elenco 
sarà liberamente consultabile sul 
portale INPS contestualmente alla 
presentazione on-line delle domande 
delle lavoratrici.
A tale proposito, prima di inoltrare la 
domanda, le lavoratrici sono tenute 
a verificare la disponibilità dei posti 
presso la struttura pubblica o privata 
scelta tra quelle presenti nell’elenco.

Riduzione del congedo parentale
La fruizione di entrambi i benefici 
in argomento, comporta per ogni 
contributo mensile richiesto, una 
corrispondente riduzione di un mese 
del periodo di congedo parentale 
spettante alla lavoratrice. A tale 
fine, l’INPS comunicherà al datore di 
lavoro interessato l’ammissione della 
lavoratrice al beneficio prescelto.

Monitoraggio
Al fine di verificare l’efficacia e il tipo 
di ricaduta delle misure sperimentali 
introdotte dalla riforma e per 
massimizzarne le potenzialità, l’INPS 
provvederà a monitorare l’andamento 
della spesa prevista per il finanziamento 
dei benefici (20.000.000 di euro per 
ogni anno) e a verificare eventuali 
economie di gestione che potranno 
essere utilizzate per incrementare 
lo stanziamento relativo agli anni 
successivi al primo (2014 e 2015).

Inps
congedo parentale e 
contributo per l’acquisto 
di servizi per l’infanzia
a cura di Paola Lanza
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L’ aliquota contributiva pensionistica per 
l’anno 2013 per artigiani e commercianti 
è pari al 21,75% (il Decreto legge 
201/2011 ha previsto che le aliquote 
contributive, a partire dal 1° gennaio 
2012 vengano incrementate di 1,3 
e successivamente di 0,45 punti 
percentuali ogni anno fino a raggiungere 
la quota del 24%). 

Anche quest’anno artigiani e 
commercianti che hanno compiuto i 65 
anni e sono titolari di pensione possono 
scegliere di optare per la riduzione del 
50% dei contributi dovuti alla gestione. 
Anche a coadiuvanti e coadiutori di 
età inferiore ai 21 anni si continuano 
ad applicare le riduzioni previste dalla 
L.233/90. 
Il contributo dovuto dai commercianti 
continua ad essere incrementato dello 
0,09%(indennizzo per la cessazione 
definitiva dell’attività commerciale). 
È inoltre dovuto, da artigiani e 
commercianti,  un contributo mensile 
pari a euro 0,62 per le prestazioni di 
maternità.

Reddito minimo annuo per il 2013:
euro 15.357,00

Quindi il contributo minimo annuo
dovuto da artigiani e commercianti 
per l’anno 2013 è pari a:

Il contributo mensile ammonta a:

Contributo dovuto sul reddito 
eccedente il minimale.
Per i redditi superiori ad euro 45.530,00 
e fino ad euro 75.883,00 (massimale 
imponibile) l’aliquota è incrementata di 
1 punto percentuale, quindi:

Per tutti coloro che erano privi di 
anzianità contributiva alla data del 
31/12/1995, iscritti alle gestioni dal 1° 
gennaio 1996 o successivamente, il 
limite massimale annuo per il 2013 è 
di euro 99.034,00. Quindi, il contributo 
massimo dovuto per l’anno 2013 
ammonta a:

Soggetti con anzianità contributiva 
al 31/12/1995:

Soggetti iscritti a partire dal 
1/01/1996:

Affittacamere e produttori di 
assicurazioni di terzo e quarto gruppo.
Quanti esercitano le suddette attività, 
iscritti alla gestione commercianti, 
non sono tenuti all’osservanza del 
minimale annuo di reddito e versano i 
soli contributi Ivs a percentuale calcolati 
sul reddito effettivo, maggiorati del 
contributo dovuto per le prestazioni di 
maternità (0,62 euro al mese). I contributi 
dovuti sul minimale del reddito andranno 
versati alle scadenze seguenti:
16 maggio 2013;
20 agosto 2013;
18 novembre 2013;
17 febbraio 2014.

I contributi dovuti sul reddito eccedente il 
minimale andranno versati alle scadenze 
previste per le imposte sul reddito delle 
persone fisiche. A partire dal 2013 
l’Inps non invierà più la comunicazione 
riguardante gli importi e le date di 
scadenza dei versamenti, prelevabili dal 
sito dell’Istituto e contenute nel Cassetto 
Previdenziale del contribuente.

Gestione Separata
Le aliquote per il calcolo dei contributi 
dovuti nella Gestione Separata sono le 
seguenti:
Soggetti non assicurati ad altre forme 
pensionistiche obbligatorie 27,72%
Pensionati o soggetti iscritti ad altre 
forme pensionistiche obbligatorie 
20,00%
Queste aliquote vengono applicate ai 
redditi conseguiti dagli iscritti entro un 

Artigiani e Commercianti
aliquote contributive
2013
a cura di Cristina Carlevaro

Contributo dovuto sul redditto minimo:

Artigiani di qualsiasi età e 
coadiuvanti di età superiore 
ai 21 anni

21,75%

Coadiuvanti artigiani di età 
inferiore ai 21 anni

18,75%

Commercianti di qualsiasi 
età e coadiuvanti di età 
superiore ai 21 anni

21,84%

Coadiuvanti commercio di 
età inferiore ai 21 anni

18,84%

artigiani commercianti

titolari e 
coadiuvanti > 
21 anni

 € 3.347,59 € 3.361,41

coadiuvanti < 
21 anni € 2.886,88 € 2.900,70

artigiani commercianti

titolari e 
coadiuvanti > 
21 anni

€ 278,97 €280,12

coadiuvanti < 
21 anni € 240,57 € 241,72

artigiani commercianti

Titolari e 
coadiuvanti > 
21 anni
da € 45.530,01

22,75% 22,84%

coadiuvanti < 
21 anni 19,75% 19,84%

artigiani commercianti

titolari e 
coadiuvanti > 
21 anni

€ 16.808,08 € 16.876,38

coadiuvanti < 
21 anni € 15.531,59 € 15.599,89

artigiani commercianti

titolari e 
coadiuvanti > 
21 anni euro

€ 22.074,94 € 22.164,07

coadiuvanti < 
21 anni euro € 19.103,92 € 19.193,05



1 7

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 a

p
ril

e 
20

13

massimale annuo fissato, per il 2013, 
in euro 99.034,00. Per quanto riguarda 
l’accredito dei contributi, che è basato 
sul minimale di reddito, per l’anno 2013 
il minimale suddetto è pari ad euro 
15.357,00; quindi, per coloro a cui si 
applica l’aliquota del 20%, l’accredito 
dell’intero anno avverrà a fronte di un 
versamento annuo pari a euro 3.071,40, 
mentre per quanti si applica l’aliquota 
del 27,72% il versamento annuo 
necessario all’accredito dell’intero 
annuo sarà di euro 4.256,96. In caso il 
versamento risulti inferiore agli importi 
indicati, avverrà una contrazione dei 
mesi accreditati proporzionale a quanto 
versato.

Enasarco
Il nuovo regolamento ENASARCO ha 
previsto dal 1° gennaio 2013 l’aumento 
delle aliquote contributive del fondo di 
previdenza e l’aumento del contributo 
dovuto al fondo assistenza degli agenti 
costituiti in forma di Srl o Spa.
Pertanto il contributo Enasarco dovuto 
per il 2013 sarà pari al:
• 13,75% per gli agenti e rappresentanti 
plurimandatari
• 13,75% per gli agenti e rappresentanti 
monomandatari
L’incremento dell’aliquota contributiva è 
a carico del preponente e dell’agente in 
parti uguali rispettivamente nella misura 
del 6,87%.
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Scrutinate le schede, c’è chi ha vinto e 
chi ha perso. Per noi anziani, comunque, 
è emergenza più che mai. È emergenza 
prima di tutto sanitaria ormai riconosciuta 
in termini espliciti un po’ da tutti. Monti, 
alcuni mesi addietro, nel riconoscere 
questa emergenza ebbe a dire: “Il 
sistema di cui andiamo fieri rischia di non 
essere più garantito”. Parole esplicite 
alle quali, comunque, non è seguita 
alcuna decisione atta a incominciare a 
risolvere le difficoltà oggettive che milioni 
di anziani si trovano a dover superare 
per problemi di salute. I cittadini tutti, 
ma soprattutto gli anziani, se ne sono 
resi conto nel momento in cui hanno 
visto il costo dei ticket sempre più salato 
mentre le risorse economiche su cui le 
famiglie possono contare diminuiscono 
per le difficoltà economiche dovute 
alla crisi che sta diventando, ormai, 
crisi sociale. Nell’agenda di chi avrà in 
mano le redini del Governo e di tutto il 

Parlamento rinnovato quindi, si spera 
che questi problemi siano affrontati 
energicamente andando a tagliare 
la dove ci sono sprechi e ruberie ma 
salvaguardando comunque il servizio 
sanitario nazionale che riteniamo sia 
un bene inestimabile. È opportuno 
ricordare ai nuovi eletti che una delle 
ultime proposte di legge presentata 
nella passata legislatura, riguardava 
i cosiddetti LEA (livelli essenziali di 
assistenza). Si tratta di una proposta che 
riguarda prestazioni e servizi essenziali 
da garantire su tutto il territorio nazionale 
e che sono aggiornati inserendo 
alcune nuove malattie croniche e rare. 
È partendo da una legge come quella 
che si potrà senz’altro incominciare 
anche a razionalizzare la spesa sanitaria 
soprattutto garantendo i livelli essenziali 
di assistenza. Avranno la volontà i 
nuovi governanti di venire incontro alle 
aspettative della gente? Lo verificheremo 

cammin facendo nei prossimi mesi. C’è 
da augurarsi, comunque, che la nuova 
classe politica emersa dalle ultime 
elezioni sia veramente degna di questo 
nome a si attivi immediatamente affinché 
le aspirazioni della gente comune trovino 
dei riscontri positivi rispetto alle decisioni 
politiche che verranno prese.

Per noi anziani
è emergenza!
a cura di Angiolino Guzzo
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Soggiorno mare in 
Spagna Baleari
a cura di Angiolino Guzzo

Doppia € 1.270

Supplemento Singola € 280

Quotazione 1 settimana 
e/o bambini a richiesta

iClub
Font de Sa Cala 
dal 09/06 al 23/06 -2013

Il Club è situato in una delle più belle 
zone della Costa di Levante, a 3 
km circa dal pittoresco ed animato 
porticciolo turistico di Cala Ratjada.

Come si presenta
È una gradevole struttura costituita 
da palazzine a 2/3 piani distribuite in 
un grande parco di giardini ed alberi 
di pino e collegate tra loro da ordinati 
vialetti. 

Spiaggia e piscine
Gode di una posizione privilegiata, 
a soli 50 m dalla stupenda spiaggia 
sabbiosa di Font de Sa Cala.
Sono 2 le piscine, entrambe con 
parte separata per bambini, di cui 
una semiolimpionica (25 x 11 m) e 
riscaldata in bassa stagione. Disponibili 
gratuitamente lettini e ombrelloni solo 
alle piscine (a pagamento in spiaggia).
Teli mare con deposito. 

Ristorazione
Ristorante principale con servizio 
a buffet con piatti della cucina 
italiana e internazionale; angolo della 
pasta con show cooking, area grill. 
Settimanalmente verrà offerta una cena 
di gala ed una tematica. Bar, snack-bar. 
A pagamento: pizzeria. 

Camere
362, si dividono in doppie (max 3 
adulti), familiari (min/max 4 persone) 
e junior suite (max 4 adulti), tutte 
costituite da un unico ambiente 
e la maggior parte recentemente 
rinnovate; dispongono di servizi privati, 
asciugacapelli, aria condizionata, 
ventilatore a soffitto, telefono, TV 
satellitare con canali italiani, 
minifrigo e terrazzo.

Le junior suite, pur mantenendo un 
ambiente unico, prevedono zona 
soggiorno con divano letto. 
Vista mare disponibile con supplemento 
solo in camera doppia o familiare. 
A pagamento: cassetta di sicurezza. 

Sport e attività
Campo polivalente per basket, 
pallamano e calcetto, pallavolo e 
beach-volley, sala di aerobica e 
minigolf, 5 campi di bocce, ping pong, 
tiro con l’arco e la carabina.
Ingresso alla discoteca (consumazioni 
a pagamento). 

Servizi
In ogni palazzina sono a disposizione 
degli ospiti forni a microonde per 
scaldare biberon e pappe. Servizio 
Wi-Fi nel salon bar ed alla reception. 
A pagamento: servizio lavanderia, 
negozi, parrucchiere, servizio medico 
disponibile in hotel ad orari fissi. 
Internet point, sala riunioni (fino a 
150 persone). Un servizio diurno di 
autobus ed un trenino (quest’ultimo con 
frequenza ogni ora e mezza), collegano 
il Club a Cala Ratjada. 

Trattamento
Pensione completa con bevande 
incluse ai pasti 
(vino in bottiglia, birra, acqua e soft 
drink a dispenser, senza limitazione).

Tessera Club
Ai clienti verrà offerta una Tessera 
Club che darà diritto ad interessanti 
sconti sulle consumazioni del bar, della 
discoteca, della pizzeria e nei negozi 
dell’hotel.

Quota individuale in camera:

La quota comprende:
• trasferimento da Biella-Novara a 
   Milano Malpensa
• trasferimento da/per aeroporto
   di Maiorca
• tasse aeroportuali
• adeguamento carburante
• sistemazione in camera doppia con 
   trattamento di pensione completa 
   con bevande illimitate ai pasti.

Prenotazioni presso le sedi CNA 
di: Biella 015.351121 – Novara 
0321.399565 entro il 30 aprile 2013
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Entro il 30 Giugno 2013 tutte le imprese 
individuali in attività e non soggette a 
procedura concorsuale dovranno dotarsi 
di un indirizzo email certificato (PEC – 
Posta Elettronica Certificata) che dovrà 
essere, sempre entro la stessa data, 
comunicato al Registro Imprese tenuto 
dalla Camera di Commercio. La posta 
elettronica certificata (PEC), è per prima 
cosa un indirizzo di posta elettronica, 
ma ha anche la funzione di certificare, e 
dunque di attestare, l’avvenuto invio o 
ricezione di messaggi informatici. 
Inoltre la PEC segnalata al Registro 

Imprese sarà indicata come uno degli 
indirizzi della sede della ditta e potrà 
essere utilizzata, in prima battuta 
dalla pubblica amministrazione, ma in 
generale da tutti i soggetti, e per tutte 
le comunicazioni. In altre parole, la PEC 
essendo l’alter ego informatico della 
raccomandata postale con ricevuta di 
ritorno garantisce l’opponibilità giuridica 
a terzi dell’avvenuta consegna di un 
documento elettronico. 
Pertanto le comunicazioni ricevute o 
inviate tramite posta elettronica certifica 
e indicata come sede nel Registro 

Imprese avranno tutta l’ufficialità prevista 
dalle leggi Italiane per essere utilizzate in 
giudizio.

Visto l’obbligo imposto e l’imminente 
scadenza, la nostra Associazione 
ha istituito uno specifico servizio, 
sia per la richiesta della casella di 
posta elettronica, che per la relativa 
comunicazione al Registro Imprese. Per 
saperne di più ed eventualmente fissare 
un appuntamento è possibile telefonare 
ai nostri uffici di Biella, chiedendo della 
Sig.ra Simona.

PEC obbligatoria anche 
per le imprese individuali
Entro il 30 Giugno 2013
a cura di Mauro Barzan

L’INPS non 
invierà più i 
modelli CUD a 
domicilio
a cura di Mauro Barzan

Quest’anno l’INPS ha reso noto che 
non recapiterà più al domicilio dei 
beneficiari, in forza di quanto stabilito 
dall’articolo 1 comma 114 della legge di 
stabilità, i modelli CUD cartacei. 

L’Istituto ha inoltre comunicato che 
verrà gestito un CUD “unificato” 
inserendo i valori di tutte le prestazioni 

erogate dall’INPS e/o dagli altri Enti 
(ex) Previdenziali (INPDAP - IPOST 
- ENPALS); pertanto in un unico 
modello CUD verranno inserite tutte 
le prestazioni (erogate dagli Enti 
Previdenziali) collegabili al cittadino. 
Inoltre ha assicurato che da quest’anno 
con gli stessi tempi previsti per i CUD 
“tradizionali” verranno elaborati anche 
quelli relativi alle prestazioni a sostegno 
del reddito come la disoccupazione, 
mobilità, etc; (che invece negli anni 
precedenti erano disponibili 2/3 mesi 
dopo la scadenza ordinaria di fine 
febbraio).

L’ottenimento dei modelli CUD sarà 
quindi possibile attraverso i CAF 
che hanno un collegamento diretto 
con l’Istituto, attraverso apposita 

convenzione stipulata. In virtù di ciò, 
avendo il nostro CAF stipulato detta 
convenzione, per tutti i cittadini che si 
sono affidati al nostro CAF CNA per 
l’elaborazione dei modelli 730 e/o 
Unico negli anni precedenti, 
gli operatori del nostro Centro 
di Assistenza richiederanno 
automaticamente il modello CUD 
all’Inps e lo stesso sarà dunque già in 
nostro possesso per effettuare le nuove 
denunce per l’anno 2012. 

Chiunque non si fosse mai servito del 
nostro Centro di Assistenza Fiscale e 
volesse ottenere il modello CUD, può 
rivolgersi presso i nostri uffici di Biella, 
Cossato e Ponzone, alfine di registrare i 
propri dati, necessari per la richiesta del 
modello all’Inps.
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Registro telematico 
operatori gas fluorurati
a cura di Federica Pivano 

L’11 febbraio 2013 è stato attivato il 
registro telematico del gas fluorurati, 
da tale data sono decorsi i 60 giorni di 
tempo per l’iscrizione di persone
e imprese.

Soggetti tenuti all’iscrizione:

Persone che:
a) svolgono attività di controllo, 
recupero, installazione, manutenzione 
o riparazione apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamento d’aria 
e pompe di calore che contengono gas 
fluorurati ad effetto serra;
b) svolgono attività di controllo, 
recupero installazione, manutenzione 
o riparazione su impianti fissi di 
protezione antincendio che contengono 
gas fluorurati ad effetto serra;
c) addette al recupero di gas fluorurati 
ad effetto serra dai commutatori ad alta 
tensione;
d) addette al recupero di solventi 
a base di gas fluorurati ad effetto 

serra dalle apparecchiature che li 
contengono;
e) addette al recupero di gas fluorurati 
ad effetto serra dagli impianti di 
condizionamento d’aria dei veicoli 
a motore, che rientrano nel campo 
d’applicazione della direttiva
2006/40/CE.
Imprese che svolgono attività di:
a) installazione, manutenzione o 
riparazione di apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamento d’aria 
e pompe di calore contenenti gas 
fluorurati ad effetto serra;
b) installazione, manutenzione 
o riparazione di impianti fissi di 
protezione antincendio e di estintori 
contenenti gas fluorurati ad effetto 
serra;
c) recupero di gas fluorurati ad effetto 
serra dai commutatori ad alta tensione;
d) recupero di solventi a base di 
gas fluorurati ad effetto serra dalle 
apparecchiature che li contengono;
e) recupero di gas fluorurati ad effetto 
serra dagli impianti di condizionamento 
d’aria dei veicoli a motore.
La registrazione deve essere effettuata 
esclusivamente in via telematica, 
l’accesso alla procedura informatica 
avviene previo utilizzo del dispositivo 
di firma digitale intestato al legale 
rappresentante o al soggetto da
questi delegato.

Entro 6 mesi, a partire dal 12 Aprile 
2013, le persone che svolgono attività 
di:
a) recupero, installazione, 
manutenzione o riparazione 
apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria e pompe di 
calore che contengono gas fluorurati ad 
effetto serra;
b) recupero installazione, manutenzione 
o riparazione su impianti fissi di 
protezione antincendio che contengono 
gas fluorurati ad effetto serra;
in possesso di un certificato 
provvisorio, previo superamento di 
un esame teorico e pratico, dovranno 
essere in possesso del certificato 
rilasciato da un organismo
di certificazione.

A partire dal 12 Aprile 2013 le 
persone addette:

c) al recupero di gas fluorurati ad 
effetto serra dai commutatori ad alta 
tensione;
d) al recupero di solventi a base di 
gas fluorurati ad effetto serra dalle 
apparecchiature che li contengono;
previo superamento di un esame 
teorico e pratico, dovranno essere in 
possesso del certificato rilasciato da un 
organismo di certificazione.
A partire dal 12 Aprile 2013 le persone 
addette al recupero di gas fluorurati 
ad effetto serra dagli impianti di 
condizionamento d’aria dei veicoli 
a motore, che rientrano nel campo 
d’applicazione della direttiva 2006/40/
CE, previo completamento di un corso 
di formazione, dovranno essere in 
possesso di un attestato rilasciato da 
un organismo di attestazione.
CNA Biella ha attivato il servizio 
d’iscrizione al registro telematico del 
gas fluorurati di persone e imprese, 
sono inoltre aperte le adesioni ai corsi:
1) in preparazione all’esame pratico e 
teorico per l’ottenimento del certificato 
rilasciato da un organismo
di certificazione.
2) per gli operatori che svolgono 
l’attività di recupero del gas R134a 
dagli impianti di condizionamento 
dei veicoli, allo scopo di ottenere 
l’attestazione obbligatoria.

Per informazioni l’Ufficio Ambiente e 
Sicurezza di CNA Ambiente Srl.
è disponibile ai seguenti recapiti:
Dott.ssa Federica Pivano
tel. 015-351121 interno 4.

Scadenza della validità 
delle autocertificazioni 
dei rischi
a cura di Sara Guaglione

È con una nota del 13 febbraio 
2013 che il Ministero del Lavoro  e 
delle Politiche Sociali ha chiarito 
ufficialmente il termine di validità delle 
autocertificazioni della valutazione dei 
rischi da parte delle imprese occupanti 
fino a 10 lavoratori.
A prevalere, pertanto, secondo la 
nota, è il termine inerente la data in 
vigore del decreto interministeriale 
di recepimento delle procedure 
standardizzate per la valutazione 
dei rischi, che andrà a sostituire 
“naturalmente” l’autocertificazione 
nelle micro e piccole imprese e 
che è entrato in vigore il 6 febbraio 
2013. Da tale data devono decorrere 
i tre mesi di “tolleranza” per l’uso 
dell’autocertificazione, ovvero 31 
maggio 2013 come termine ultimo per 
il ricorso all’autocertificazione.

News
Ambiente e Sicurezza
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Ricordiamo che il termine inizialmente 
previsto dal Testo Unico (art 29, c.5, 
del Decreto Legislativo n.81/2008 e 
s.m.i. – Testo Unico Salute e Sicurezza) 
era stato poi prorogato, per effetto di 
diverse norme succedutesi nel tempo, 
dal 30 giugno 2012 al 31 dicembre 
2012 e poi, infine, al 30 giugno 2013.
La mancata valutazione dei rischi da 
parte del datore di lavoro è punita 
con pesanti sanzioni che prevedono 
l’arresto da 3 a 6 mesi o l’ammenda da 
€ 2.500 a € 6.400 (art 55 del Decreto 
Legislativo n.81/2008 e s.m.i. – Testo 
Unico Salute e Sicurezza).

Si ricorda, a tal proposito, che 
l’Ufficio Ambiente e Sicurezza di 
CNA Ambiente Srl. è disponibile per 
consulenze relative all’elaborazione del 
Documento di Valutazione dei Rischi 
(tel.- 015-351121 int.4 Ufficio Ambiente 
e Sicurezza: Dott.ssa Sara Guaglione).

Formazione a 
addestramento 
attrezzature di lavoro
a cura di Lorenzo Cordera
e Leonardo Andrian

Ricordiamo che dal 12 marzo 
scorso è operativo l’accordo ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano concernente 
l’individuazione delle attrezzature 
di lavoro per le quali è richiesta 
una specifica abilitazione degli 
operatori, nonché le modalità per il 
riconoscimento di tale abilitazione, i 
soggetti formatori, la durata, gli indirizzi 
ed i requisiti minimi di validità della 
formazione, in attuazione dell’articolo 
73, comma 5, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modifiche e integrazioni.
L’accordo regola la formazione per 
l’abilitazione degli operatori all’uso 
di specifiche attrezzature da lavoro, 
compresi gli operatori di aziende 
familiari annoverate nell’articolo 21 
del Testo unico. Si tratta ricordiamo di 
formazione specifica che non esime 
gli stessi operatori dal seguire iter e 
programmi formativi obbligatori.
Le attrezzature per l’uso delle quali 
sarà prevista abilitazione e formazione 
sono:

• “piattaforme di lavoro mobili 
elevabili: macchina mobile destinata 
a spostare persone alle posizioni di 
lavoro, poste ad altezza superiore 
a 2 m rispetto ad un piano stabile, 
nelle quali svolgono mansioni 

dalla piattaforma di lavoro, con 
l’intendimento che le persone 
accedano ed escano dalla piattaforma 
di lavoro attraverso una posizione di 
accesso definita e che sia costituita 
almeno da una piattaforma di lavoro 
con comandi, da una struttura 
estensibile e da un telaio;
• gru a torre: gru a braccio orientabile, 
con il braccio montato sulla parte 
superiore di una torre che sta 
approssimativamente in verticale nella 
posizione di lavoro;
• gru mobile: autogru a braccio in 
grado di spostarsi con carico o senza 
carico senza bisogno di vie di corsa 
fisse è che rimane stabile per effetto 
della gravità;
• gru per autocarro: gru a motore 
comprendente una colonna, che ruota 
intorno ad una base ed un gruppo 
bracci che è applicato alla sommità 
della colonna. La gru è montata di 
regola su un veicolo (eventualmente su 
un rimorchio, su una trattrice o su una 
base fissa) ed è progettata per caricare 
e scaricare il veicolo;
• carrelli elevatori semoventi 
con conducente a bordo: carrelli 
semoventi a braccio telescopico, 
carrelli elevatori a contrappeso dotati 
di uno o più bracci snodati, telescopici 
o meno, non girevoli, utilizzati per 
impilare carichi. Il dispositivo di 
sollevamento non deve essere girevole 
o comunque non deve presentare un 
movimento di rotazione maggiore di 
5° rispetto all’asse longitudinale del 
carrello;
• carrelli industriali semoventi: 
qualsiasi veicolo dotato di ruote 
(eccetto quelli circolanti su rotaie) 
concepito per trasportare, trainare, 
spingere, sollevare, impilare o disporre 

su scaffalature qualsiasi tipo di carico 
ed azionato da un operatore a bordo 
su sedile;
• carrelli/sollevatori/elevatori 
semoventi telescopici rotativi: 
attrezzature semoventi dotate di uno o 
più bracci snodati, telescopici o meno, 
girevoli, utilizzate per movimentare 
carichi ed azionate da un operatore a 
bordo su sedile;
• trattori agricoli o forestali: qualsiasi 
trattore agricolo o forestale a ruote 
o cingoli, a motore, avente almeno 
due assi ed una velocità massima 
per costruzione non inferiore a 6 
km/h, la cui funzione è costituita 
essenzialmente dalla potenza di 
trazione, progettato appositamente 
per tirare, spingere, portare o azionare 
determinate attrezzature intercambiabili 
destinate ad usi agricoli o forestali, 
oppure per trainare rimorchi agricoli o 
forestali. Esso può essere equipaggiato 
per trasportare carichi in contesto 
agricolo o forestale ed essere munito di 
sedili per accompagnatori;
• macchine movimento terra: 
escavatori idraulici macchina 
semovente a ruote, a cingoli o ad 
appoggi articolati, provvista di 
una strutturai superiore (torretta) 
normalmente in grado di ruotare 
di 360° e che supporta un braccio 
escavatore azionato da un sistema 
idraulico e progettata principalmente 
per scavare con una cucchiaia o una 
benna rimanendo ferma, con massa 
operativa maggiore di 6000 kg;
• escavatori a fune: macchina 
semovente a ruote, a cingoli o ad 
appoggi articolati, provvista di una 
torretta normalmente in grado di 
ruotare di 360° e che supporta 
una struttura superiore azionata 
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2mediante un sistema a funi progettata 
principalmente per scavare con una 
benna per il dragaggio, una cucchiaia 
frontale o una benna mordente, usata 
per compattare il materiale con una 
piastra compattatrice, per lavori 
di demolizione mediante gancio o 
sfera e per movimentare materiale 
con equipaggiamenti o attrezzature 
speciali;
• pale caricatrici frontali: macchina 
semovente a ruote o a cingoli, 
provvista di una parte anteriore che 
funge da sostegno ad un dispositivo di 
carico, progettata principalmente per 
il carico o lo scavo per mezzo di una 
benna tramite il movimento in avanti 
della macchina, con massa operativa 
maggiore di 4500 kg;
• terne: macchina semovente a ruote 
o a cingoli costituita da una struttura 
di base progettata per il montaggio 
sia di un caricatore anteriore che di un 
escavatore posteriore;
• autoribaltabile a cingoli: macchina 
semovente a cingoli, dotata di cassone 
aperto, impiegata per trasportare e 
scaricare o spargere materiale, con 
massa operativa maggiore di 4500 kg;
• pompa per calcestruzzo: 
dispositivo, costituito da una o 
più parti estensibili, montato su 
un telaio di automezzo, autocarro, 
rimorchio o veicolo per uso speciale, 

capace dì scaricare un calcestruzzo 
omogeneo, attraverso il pompaggio del 
calcestruzzo stesso”.
Nell’accordo vengono definiti i 
requisiti minimi dei corsi, e le tre 
tipologie di modulo formativo che 
sono: teorico, tecnico, pratico. Con 
questi ultimi due dalla lunghezza e 
dalla consistenza molto variabile in 
base all’attrezzatura oggetto della 
formazione. 

Per il modulo giuridico e per il 
tecnico è consentito l’uso di modalità 
formative in e-elarning. Il modulo 
giuridico qualora si desideri ottenere 
attestato per diverse attrezzature 
è sempre valido. Al termine di ogni 
modulo e alla conclusione dell’intero 
iter sono previste prove di valutazione. 
L’abilitazione durerà 5 anni e per il 
rinnovo occorrerà seguire corso di 
aggiornamento della durata minima 
di 4 ore. Il percorso formativo verrà 
registrato nel libretto formativo del 
cittadino. Al contempo il soggetto 
formatore dovrà conservare per 
almeno 10 anni il “Fascicolo del 
corso” con i dati dei corsi, degli allievi 
e degli attestati. Per quanto riguarda 
il riconoscimento della formazione 
pregressa saranno riconosciuti 
attestati di: corsi di formazione della 
durata complessiva non inferiore a 

quella indicata dagli accordi; corsi 
dalla durata inferiore ma completati 
da aggiornamento entro 24 mesi 
dall’entrata in vigore dell’accordo con 
verifica finale; corsi non completati 
da verifica finale e di qualsiasi durata, 
purchè entro 24 mesi siano integrati 
da modulo di aggiornamento e verifica 
finale di apprendimento.

I lavoratori agricoli con almeno 
2 anni di esperienza possono 
ricevere abilitazione dopo corso di 
aggiornamento da effettuarsi entro 5 
anni dall’entrata in vigore dell’accordo.
I lavoratori che alla data di entrata 
in vigore dell’accorso saranno già 
incaricati all’uso delle attrezzature 
dovranno seguire i corsi entro 24 mesi 
dall’entrata in vigore dell’accordo.
Il testo succede e si affianca alle 
precedenti intese in materia di 
formazione dei lavoratori e formazione 
dei datori di lavoro – RSPP approvati 
dalla stessa Conferenza Stato Regioni 
e pubblicati i G.U. l’11 gennaio 2012.

Le iscrizioni ai corsi possono 
essere richieste a Michela Milesi 
tel. 015-351121 interno 4 Ufficio 
Ambiente e Sicurezza oppure 
effettuate direttamente sul sito 
www.biella.cna.it.
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Un’importante alleanza è stata siglata 
lunedì 18 febbraio tra CNA Piemonte, 
CogartCna Piemonte e Unicredit per 
sostenere il tessuto dell’artigianato e 
delle piccole imprese piemontesi. “Con 
la sigla di questo protocollo d’intesa 
– ha dichiarato Enzo Innocente, 
presidente del confidi CogartCna – 
vogliamo riconoscere pubblicamente 
a Unicredit una particolare sensibilità 
maturata verso l’artigianato e le piccole 
imprese mettendo a disposizione della 
banca un plafond di 30 milioni di euro 
di garanzie da applicare a posizioni 
a breve termine ed ulteriori 5 milioni 
di euro di garanzie da applicare a 
posizioni a medio e lungo termine.” 
“Questo accordo – ha evidenziato il 
segretario di Cna Piemonte Filippo 
Provenzano – è un esempio innovativo 
di come fare sistema con il mondo 
bancario. 

Il ruolo dei confidi si conferma centrale 
per sostenere l’accesso al credito per 
le imprese e deve quindi continuare 
ad essere sostenuto dalle politiche 

pubbliche regionali attraverso i fondi 
di riassicurazione.” CogartCNA ha 
individuato tra le azioni principali per il 
2013 il rilascio di garanzia ad aziende 
che, nonostante siano strutturalmente 
sane, attraversano un periodo di 
difficoltà a causa della difficile e 
prolungata congiuntura economica. 
Un’altra novità è che CogartCna 
interverrà sia in casi di sostituzione di 
altra garanzia confidi non più rinnovata 
sia nei confronti di imprese che non 
avevano mai fatto ricorso a questo 
tipo di garanzia, senza richiedere 
ad UniCredit ulteriori aumenti 
dell’affidamento quale presupposto per 
la concessione. L’intervento del confidi 
consente pertanto di mantenere viva la 
relazione con il cliente.
Dati sul comparto artigiano*
Le imprese
Sono circa 135.000 le imprese 
artigiane piemontesi. Solo nel 2011 
hanno chiuso 11.000 artigiani. 
Nell’ultimo ultimo semestre del 2012 
gli artigiani cessati sono stati 8.003 
con un saldo negativo di 1.480 unità. 

Gli effetti più negativi si rilevano nel 
settore manifatturiero (in particolare 
legno, tessile, metalmeccanico, 
orafo), nelle costruzioni e nei trasporti. 
Hanno difeso le posizioni i servizi 
all’impresa e alle persone. Hanno 
mostrato dinamicità i settori alimentari. 
In questi anni è aumentata in modo 
costante l’imprenditoria straniera e 
quella a titolarità femminile. Si deve 
purtroppo registrare un processo 
di senilizzazione dell’imprenditoria: 
proprio alla luce di quest’ultimo dato 
appaiono estremamente importanti 
tutti gli interventi per garantire le 
imprese anche nell’ottica di favorire 
un indispensabile passaggio 
generazionale.
Gli occupati nelle imprese artigiane
Occupavano 295.600 addetti (fra 
titolari, soci e dipendenti) a fine 2011: 
nonostante tutti gli sforzi compiuti 
per mantenere inalterati i livelli 
occupazionali, il settore ha perso dal 
2007 circa 19.000 occupati, dato 
che risente anche della diminuzione 
del numero dei titolari attivi. Per via 
di questa perdurante crisi le imprese 
artigiane piemontesi hanno dovuto 
far ricorso alla cassa integrazione 
in deroga: al 9/12/2012 hanno fatto 
richiesta di cassa integrazione in 
deroga 7.554 imprese artigiane su 
un totale di richiesto di oltre 13.000 
imprese.

Artigianato e Pil
L’artigianato rappresenta in Italia non 
soltanto una realtà diffusa in termini di 
numerosità d’impresa, ma anche una 
notevole fonte di ricchezza per il Paese 
nel suo complesso: il contributo del 
settore artigiano in termini di valore 
aggiunto sfiora i 150 miliardi di euro, 
ossia il 12,5% del valore aggiunto 
nazionale al netto dell’agricoltura. 
Il maggior contributo per la creazione 
di ricchezza derivante dal settore 
artigiano si riscontra nelle regioni del 
Nord Ovest (in totale 46,9 miliardi di 
euro, pari al 31,7% del valore aggiunto 
artigiano complessivo del Paese.)
Dati sul credito
Secondo la Banca d’Italia (Bollettino 
economico n. 70, ottobre 2012) ad 
agosto 2012 il credito a favore delle 
piccole imprese si è ridotto, in termini 
tendenziali, del 5.1%. In assoluto è la 
variazione negativa più ampia dal 2008 
ed è più marca di quella registrata dalle 
grandi imprese (-3.9%). I finanziamenti 
in essere alle imprese artigiane si sono 
ridotti di oltre sette punti percentuali 
in un anno. Attualmente il credito 
all’artigianato si colloca sotto la soglia 
del 2009.
*Dati forniti dal Sistema Informativo 
dell’Artigianato. Regione Piemonte. 
Direzione Artigianato

Alleanza strategica
Unicredit, CNA Piemonte 
e CogartCna Piemonte
a cura di Alberto Casazza
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Unione Installatori

Nel quadro del protocollo di Kyoto, 
l’Unione Europea si è impegnata a 
ridurre le emissioni di gas ad effetto 
serra nel periodo 2008-2012. Allo 
scopo di conseguire tali obiettivi il 
Parlamento e il Consiglio Europeo 
hanno approvato un regolamento in 
vigore dal 2007, che stabilisce i requisiti 
specifici per le varie fasi di vita dei gas 
fluorurati. Vengono coinvolti pertanto, 
dal regolamento tutti gli operatori 
che intervengono nel ciclo di vita di 
suddetti gas, dagli importatori e gli 
esportatori fino a raggiungere operatori 
che trattano componenti contenenti tali 
gas. Il regolamento europeo prevede 
diversi adempimenti in capo agli agenti 
della filiera. In particolare è stato 
istituito in data 11 febbraio il registro 
telematico delle imprese certificate, con 
lo scopo di dare un quadro generale e 
aggiornato delle imprese che in Italia 
esercitano attività oggetto del decreto. 
A partire da tale data chiunque voglia 
svolgere attività soggette alla norma 
deve preventivamente iscrivervisi. 
Sono pertanto scattati dall’ 11 febbraio 
i giorni per mettersi in regola con 
l’iscrizione al Registro che scadranno 
il 12 aprile p.v. Dalla data di richiesta 
di iscrizione al Registro e di rilascio 
del certificato provvisorio le Camere 
di Commercio avranno 30 giorni di 
tempo per le verifiche dei requisiti. Dal 
momento della consegna del certificato 
provvisorio, le persone e le imprese 
avranno 6 mesi di tempo, per ottenere 
il certificato definitivo rilasciato dagli 
organismi di certificazione accreditati 
da ACCREDIA e designati dal Ministero 
dell’Ambiente. 
Sul sito www.fgas.it si trovano 
aggiornamenti, moduli ed indicazioni in 
merito alla normativa.

Autoriparazione

Nasce la MECCATRONICA che unifica 
le attività di meccanico/motorista ed 
elettrauto. Pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 297 del 21 dicembre 2012, 
la Legge dell’11 dicembre 2012, n. 
224 che stabilisce che a partire dal 
5 gennaio 2013, data di entrata in 

vigore della Legge, non è più possibile 
iscrivere un’impresa per la sola attività 
di meccanica o per la sola attività di 
elettrauto; conseguentemente, coloro 
che intendano avviare una nuova 
attività (a prescindere dai carrozzieri e 
dai gommisti, per i quali nulla è variato) 
dovranno necessariamente chiedere 
la lettera a) della riformata Legge 
122/92, quella cioè del “meccatronico”. 
Nella nuova legge, tuttavia per le 
imprese già in attività sono previste 
diverse modalità di passaggio (norme 
transitorie). Ad esempio, quelle 
già abilitate sia alla meccanica/
motoristica che all’elettrauto vengono 
abilitate di diritto alla nuova attività 
di ‘meccatronica’. Invece, le imprese 
di autoriparazione già abilitate alla 
sola attività di meccanica/motoristica 
o alla sola attività di elettrauto, 
possono continuare a svolgere 
l’attività per cinque anni (cioè sino al 
5 gennaio 2018), ma entro tale data i 
responsabili tecnici dovranno acquisire 
anche un titolo abilitante all’attività, 
rispettivamente, di elettrauto o di 
meccanico/motorista, frequentando 
un apposito corso regionale teorico-
pratico di qualificazione. Ciò per evitare 
di perdere la qualifica di responsabile 
tecnico». La Conferenza Stato- Regioni 
– sentite le Associazioni nazionali di 
categoria - dovrà definire lo standard 
professionale ed i livelli minimi comuni 
di formazione relativi alla nuova figura 
del meccatronico. Regioni e Province 
Autonome, entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della legge 224/2012, 
dovranno adeguare i programmi e 
le modalità di svolgimento dei corsi 
regionali alle nuove disposizioni. 
Potranno comunque continuare a 
svolgere l’attività le imprese i cui 
responsabili tecnici (siano o meno 
titolari dell’impresa stessa) abbiano 
compiuto 55 anni alla data del 5 
gennaio 2013, e ciò sino al compimento 
dell’età prevista per il conseguimento 
della pensione di vecchiaia. In 
realtà, questa categoria non nasce 
improvvisamente, ma al contrario, è 
la presa d’atto di una progressiva ed 
inarrestabile evoluzione, considerato 
che, già da alcuni anni, lo sviluppo 
tecnico e tecnologico degli autoveicoli 
ha reso sempre più impalpabile, 
quasi inesistente, la separazione tra 
interventi di pura meccanica e pura 
elettronica. Occorre evidenziare che 
l’evoluzione e l’integrazione delle 
competenze tecnico-professionali 
nelle attività di assistenza, 
manutenzione e riparazione dei veicoli 
è una tendenza sicuramente positiva, 
perché coerente e funzionale con il 
percorso di sviluppo e qualificazione 
delle imprese artigiane del settore, 
percorso a nostro avviso obbligatorio 

che le imprese dell’autoriparazione 
devono intraprendere se vogliono 
essere in grado di rispondere non 
solo all’evoluzione qualitativa della 
domanda degli automobilisti, ma anche 
e soprattutto alle attuali condizioni della 
concorrenza nel mercato del post-
vendita automobilistico. Per queste 
ragioni le Associazioni di categoria, 
ivi compresa CNA/Autoriparazione , 
hanno apprezzato questa presa d’atto 
del legislatore quando ha modificato 
l’articolo 1 della legge di settore 
dell’autoriparazione (la L, 192/92) 
accorpando le due sezioni in quella 
unica del meccatronico. Tuttavia, al di 
là delle motivazioni positive, sul piano 
pratico, l’applicazione della nuova 
legge sta producendo alcuni problemi 
sui quali CNA/Autoriparazione sta già 
intervenendo per la loro risoluzione. 
In particolare, si registrano (dati e 
informazioni provenienti dal territorio) 
un sostanziale blocco delle nuove 
iscrizioni nei registri camerali a causa 
della mancanza di una mirata norma 
transitoria dedicata alle nuove imprese, 
prevista invece  per le imprese già 
operanti. La volontà del Legislatore è 
circoscritta ad un mero adeguamento 
della normativa alla evoluzione 
tecnologica dell’auto e non ha nessuna 
intenzione di bloccare la nascita di 
nuove imprese di questo settore, 
oltretutto in un momento così delicato 
della vita economica e produttiva 
del nostro Paese. A tal proposito ed 
in particolare riferimento alla pratica 
di costituzione di nuove imprese 
motivate da fenomeni di cessioni, 
conferimenti d’azienda, fusioni, 
scissioni e trasformazioni di imprese di 
questo settore, il MSE ha già emanato 
una circolare in risposta ad uno 
specifico quesito rivolto dalla Camera 

Notizie 
dalle
Unioni
a cura di Elena Ferrero
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di Commercio di Torino. La sintesi 
del parere del Ministero su questo 
specifico argomento è che in caso 
di cessioni, conferimenti d’azienda, 
fusioni, scissioni e trasformazioni 
nell’attività di autoriparazione si ritiene 
che possa applicarsi la possibilità di 
iscriversi nei registri camerali ed avere 
5 anni di tempo (a partire dal 5 gennaio 
2013) per mettersi in regola con il corso 
di formazione abilitante per il titolo 
mancante.

Aggiornamento 
Somministrazione

Con DGR n. 103-12937 del 
21.12.2009 è stato istituito un corso di 
formazione obbligatorio di 16 ore per 
l’aggiornamento alla Somministrazione 
di cibi e bevande. L’obbligo formativo 
decorre dal 1/3/2010.Può essere 
conseguito nel triennio decorrente dal 
1/3/2010 fino al 28/02/2013.
Chi deve aggiornarsi ed entro quando:
A) Per chi ha conseguito l’attestato di 
idoneità del corso di somministrazione 
dopo il 1.3.2010 l’obbligo del corso di 
aggiornamento triennale decorre dal 
1.3.2016.
B) Per chi ha conseguito l’idoneità 
all’attività di somministrazione 
(iscrizione al Rec, maturato il biennio 
di attività lavorativa negli ultimi 5 anni, 
corsi di formazione, diploma di scuola 
alberghiera ecc…) prima del 1/3/2010, 
deve effettuare il corso obbligatorio di 
aggiornamento entro il 28/02/2013.
C) nel caso di sub ingresso negli ultimi 
6 mesi di scadenza del triennio (dal 
1/9/2012 al 28/2/2013) l’interessato 
deve frequentare il corso obbligatorio 
di aggiornamento nel primo anno del 
triennio successivo (fino al 28/2/2014).

Regolamento UE sul 
“legno illegale”- “Due 
Diligence”

Dallo scorso 3 Marzo è entrato 
ufficialmente in vigore il Regolamento 
UE n.995/2010 conosciuto anche come 
“Due Diligence” del Legno Legale. 
Questo Regolamento del Parlamento 
e del Consiglio Europeo si pone 
l’obbiettivo di contrastare il commercio 
di legname che viene tagliato 
abusivamente e poi commercializzato 
direttamente o in forma di prodotti 
derivati. Come noto il disboscamento 
selvaggio, soprattutto in alcuni Paesi, 
costituisce un problema globale di 
ordine economico, sociale, ambientale 
e le attività ad esso connesse 
rappresentano un danno enorme anche 
per gli operatori responsabili, poiché 
provocano l’immissione sul mercato a 
basso costo di legname illegale. Per 
questo motivo l’Unione Europea ha 
deciso a suo tempo di dotarsi di un 
Regolamento che si colloca nell’ambito 
delle misure più complessive contenute 
nel Piano d’Azione relativo al settore 
Forestale(FLEGT).
Questa azione di contrasto del 
commercio illegale si realizza tramite 
tre livelli essenziali di obblighi.
Divieto dell’immissione sul mercato UE 
di legname tagliato abusivamente e di 
prodotti che derivano dalla medesima 
materia prima illegale;
Obbligo per gli “operatori” dell’Unione 
che per la prima volta immettono sul 
mercato UE legno e prodotti derivati di 
osservare la
“Due Diligence”;
Obbligo per i “rivenditori” (coloro 
cioè che trasformano e/o rivendono 
legname e prodotti derivati già immessi 

prima sul mercato in tutte le fasi che 
precedono la vendita a un consumatore 
finale) di tenere una contabilità in grado 
di risalire al nome dei fornitori e dei 
clienti, quindi in grado di assicurare la 
“tracciabilità” dei materiali
Un sistema di ”Due Diligence” 
conforme alle regole comunitarie può 
essere messo a punto e implementato 
anche in autonomia da parte della 
singola impresa tenuta ad osservarlo, 
ed è ciò che già in larga misura avviene 
sul mercato da parte dei principali 
importatori/trasformatori.
In alternativa è possibile avvalersi di un 
sistema di “Due Diligence” sviluppato 
e monitorato da un Organismo 
di monitoraggio esplicitamente 
riconosciuto e autorizzato da parte 
dell’Unione Europea. 
A questo proposito ConLegno con 
sede a Milano (di cui CNA Produzione 
è una delle organizzazioni di categoria 
promotrici) ha fatto domanda alla 
Commissione Europea per ottenere 
il riconoscimento di organismo di 
controllo e poter gestire un sistema di 
”Due Diligence” collegato al marchio 
volontario che esso ha pure provveduto 
a registrare.

Sanità e Benessere

Si è tenuto a Milano un importante 
seminario nazionale sull’affitto di 
poltrona che ha fatto il punto della 
situazione pur lasciando ancora 
aperte problematiche relative 
all’inquadramento fiscale dell’ipotetica 
“Poltrona in affitto”, e nulla si è 
ancora mosso invece, sul fronte della 
regolamentazione Inail, Inps, Camere 
di Commercio, Istituzioni e regolamenti 
locali. Si definisce “affitto di poltrona” 
l’ipotesi di rendere possibile ai Titolari 
dei saloni di Acconciatura e di Estetica 
affittare una parte del proprio Salone 
ad un altro Collega, un’ipotesi tesa a 
diminuire per l’Imprenditore le proprie 
spese fisse per condividerle con un 
altro Collega con cui, comunque, non 
sussisterebbe alcun legame societario. 
Questa proposta, mutuata dal sistema 
americano dove molte piccole 
imprese pare condividano i medesimi 
locali e servizi, non è assolutamente 
ricompresa nella normativa italiana, 
ne europea, dove invece vige il 
divieto della presenza di due imprese 
diverse nella medesima sede. Inoltre, 
se a prima vista questa ipotesi può 
sembrare un ottimo modo per ridurre le 
spese di gestione, nessuno ha ancora 
sviluppato un ragionamento su quali 
impatti e prospettive questo strumento 
avrebbe sul futuro sviluppo del settore 
e nemmeno nel corso del seminario è 
emerso questo aspetto della questione; 
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peccato perché quando si chiede di 
cambiare una normativa, una regola, 
una legge, è indispensabile avere 
analizzato a monte tutti gli aspetti 
della questione, avere chiaro quali 
influssi positivi e negativi, e quali rischi 
e opportunità vada ad innescare la 
modifica che si vuole proporre. Circa 
l’ipotesi di una norma che consenta 
l’affitto di poltrona si è evidenziato 
come aspetti benefici la riduzione delle 
spese generali per le Imprese in crisi 
e la riduzione del personale, ma non 
è stato esaminato ad esempio quale 
sarebbe l’impatto per il settore, il suo 
futuro sviluppo, la qualità delle Imprese, 
la loro dimensione, le prestazioni 
e il tipo di accoglienza, nonché le 
garanzie per l’utente, lo sviluppo della 
professionalità, il livello di qualità e 
creatività che finora ha contraddistinto 
l’imprenditoria italiana in questi 
importanti settori del Made in Italy. Pare 
una proposta al ribasso là dove invece, 
un’analisi attenta delle prospettive, 
evidenzierebbe come vincenti 
strategie rivolte verso la creazione di 
reti d’impresa, aggregazioni per gli 
acquisti collettivi, per la formazione 
e l’aggiornamento professionale, per 
la messa a punto di diverse e nuove 
modalità di erogazione dei servizi. 
Il Seminario ha fatto il punto della 
situazione, ed emerge che sono ancora 
di là dall’essere risolte le problematiche 
relative all’inquadramento fiscale 
dell’ancora ipotetica “Poltrona in 
affitto”, mentre nulla si è fatto sul fronte 
della regolamentazione Inail, Inps, 
Camere di Commercio, Istituzioni e 
regolamenti locali.

Fisco
Le strade sarebbero quelle dell’affitto 
di ramo d’azienda o dell’affitto di beni 

strumentali patrimoniali a seconda 
dei casi, con privilegio del secondo 
caso. L’affitto di postazione da 
lavoro potrebbe essere comprensivo, 
forfettariamente, delle utenze e 
dei servizi con o senza cessione 
di materiali. Nel contratto che si 
stipulerebbe si dovrebbero prevedere 
anche regole comportamentali; i 
registratori di cassa, ovviamente, 
dovranno essere diversi per le due 
aziende, qualificate come impresa 
cedente in uso ed impresa utilizzatrice. 
Bisogna considerare, però, che per 
gli studi di settore non è possibile 
prevedere consumi forfetari perché 
vanno indicati i costi analitici. Se ci 
sarà una numerosità adeguata per 
tali contratti si potrà fare un cluster 
specifico di chi cede e/o affitta e, 
così sarà più facile far comprendere 
la situazione del magazzino comune. 
Al momento le risposte dell’Agenzia 
delle entrate sono comunque soltanto 
confidenziali ed a parole senza 
alcunché di scritto ed utilizzabile. I 
ricavi relativi all’affitto al momento 
dovrebbero essere contabilizzati come 
ricavi ordinari dell’attività nello studio 
di settore, non essendo previste altre 
soluzioni. Nel caso di violazioni e 
chiusura dell’attività di uno dei due 
si avrebbe la chiusura per entrambi, 
per cui bisogna regolare tale ipotesi 
nel contratto per evitare ripercussioni 
anche su chi non commette infrazioni, 
prevedendo, magari, rivalse.
Sicurezza, previdenza, ecc.
Su come andrebbe applicato il 
Decreto 81/2008 e su chi risponde 
della sicurezza ed in quali termini, 
nulla è dato sapere; chi risponde degli 
impianti? Il cedente? Entrambi? Chi 
ha l’obbligo della manutenzione? 
Il cedente? Entrambi? Come si 

ricalcolano gli spazi e gli aspetti 
ergonomici?
Chi ci ha provato in giro per l’Italia 
ha scoperto che le CCIAA e l’INPS in 
genere, impediscono lo sviluppo di 
due imprese artigiane in una stessa 
sede e dicono di no all’ipotesi. Se si 
affitta la poltrona, inoltre, si dovrebbe 
anche modificare l’oggetto sociale 
della cedente, ed aggiungere il relativo 
codice ATECO, se esiste, concernente 
l’attività di locazione di beni strumentali.
Sul fronte della vendita di prodotti 
dalla cedente a chi affitta, invece, ci 
vorrebbe una licenza specifica che è 
diversa dalla vendita di prodotti alla 
clientela. Naturalmente, se il locale è 
in affitto, prima di affittare la poltrona è 
necessario verificare se il proprietario 
consente la sublocazione e se non 
ci fossero condizioni ostative da 
parte di altri soggetti (condominio ad 
esempio). Infine va considerata tutta 
la problematica di chi affittasse la 
poltrona e mandasse un dipendente 
ad esercitare su questa perché ci 
sarebbero tutti le problematiche di 
cui al decreto 81/2008, quali: come 
potrebbe, il titolare, governare il 
dipendente? Come posso gestire un 
distacco di personale presso altra 
azienda? Chi sarebbe il responsabile 
della sicurezza presso la poltrona 
affittata?
Come farebbe, inoltre, il titolare, a 
gestire la sorveglianza sugli ambienti 
di lavoro? Il concedente deve fornire la 
propria analisi di rischio all’affittuario e 
questo deve considerarla nell’effettuare 
la propria e se non è d’accordo su 
alcune valutazioni? In termini di 
regolamenti comunali andrebbero 
anche verificate le possibilità di mettere 
una insegna dell’affittuario; come si 
farebbe con le dimensioni?
Si dovrà restringere il cedente?

Contratto di lavoro
l’accordo in sede sindacale prevede 
una sola poltrona in affitto se il cedente 
ha fino a tre dipendenti; che non 
sia possibile affittare a chi è stato 
dipendente entro gli ultimi 5 anni così 
come non è possibile cedere in affitto 
se ho licenziato negli ultimi 24mesi. 
Pertanto, tutte le perplessità del caso 
restano ancora in piedi unitamente alle 
incognite operative e di mercato quali 
ad esempio: di chi sarebbe il cliente 
che entra nell’esercizio?
Uno a me ed uno a te? Si andrebbe in 
base alle poltrone utilizzate? Come ci si 
deve regolare nel caso i due facessero 
tariffe diverse? E ancora molte restano 
le domande... Il seminario non ha 
potuto evidenziare null’altro e pertanto, 
la nostra posizione a tutela delle nostre 
Imprese continua ad essere per il 
momento quella della impraticabilità.
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13Sofia SGR:
I mercati e 
la profezia 
autoavverante
a cura di Roberto Gallina 

Prosegue anche quest’anno il nostro 
percorso sulla comprensione dei 
mercati finanziari. Dopo aver parlato di 
consulenza e gestione indipendente, di 
flessibilità e dinamicità di portafoglio, di 
finanza comportamentale in quest’articolo 
ci focalizzeremo sul meccanismo 
principe che crea le condizioni per un 
contesto fortemente speculativo sui 
mercati e cioè la cosiddetta “Profezia 
Autoavverante”. Una profezia che si 
auto avvera è una previsione che si 
realizza per il solo fatto di essere stata 
espressa, la predizione genera l’evento e 
l’evento verifica la predizione. Per capire 
come questo meccanismo sia al servizio 
della speculazione finanziaria bisogna 
partire dall’analisi del grafico sottostante 
che evidenzia l’andamento del peso dei 
derivati sull’economia reale. È evidente 
come negli ultimi venticinque anni il peso 
dell’economia finanziaria sia cresciuto in 
modo esponenziale rispetto al valore del 
pil mondiale al punto che dal 5% circa 
del 1987 si arriva oggi al 1124%. Si può 

veramente dire la montagna (la finanza) e 
il topolino (l’economia reale).

Questa massa di denaro ha bisogno di 
rendimenti e i rendimenti si ottengono 
attraverso volatilità e cioè forti 
oscillazioni dei prezzi al rialzo (come 
è nella logica naturale delle cose) o al 
ribasso attraverso strumenti derivati che 
consentono di vendere ciò che non si 
possiede per ricomprarlo ad un prezzo 
più basso lucrando la differenza. In un 
contesto finanziario “normale” lo scenario 
e le aspettative economiche provocano le 
oscillazioni di prezzo secondo lo schema 
sotto evidenziato:

In un contesto finanziario “speculativo” è 
il prezzo stesso a provocare oscillazioni di 

prezzo sempre più accentuate e queste, 
a tendere, modificano lo scenario socio 
economico sottostante:

Ad esempio se si “profetizza” una forte 
crescita dell’economia e si iniziano 
a comprare in modo massiccio titoli 
azionari la salita dei prezzi crea un effetto 
ricchezza importante che avrà ricadute 
sui consumi e ciò porterà a dati positivi 
sull’economia reale: la profezia si è auto 
avverata e continuerà ad autoalimentarsi. 
Al contrario se “profetizzo” dubbi di 
sostenibilità di un debito, il variare 
speculativo dei tassi con il carico relativo 
di interessi aggiuntivi renderà tale debito 
davvero insostenibile e la profezia si  auto 
avvera e si autoalimenta. 
È importante conoscere tale meccanismo 
da parte di gestori e risparmiatori poiché 
è l’origine delle bolle finanziarie rialziste 
o ribassiste e riconoscerlo può fare la 
differenza a livello di performance del 
proprio portafoglio.
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Di questi tempi, già mantenere le 
tradizioni è cosa difficile, ma rinnovarle 
con entusiasmo e addirittura avere 
ottimi riscontri, sia di partecipazione 
che di contenuti, è ancora più 
gratificante.
Lo scorso 15 dicembre, all’hotel 
Agorà di Biella, che ormai è diventato 
il “quartier generale” dello storico 
appuntamento annuale di Cna 

Pensionati, si sono ritrovati per lo 
scambio degli auguri non solo i tanti 
pensionati associati e i loro familiari, 
ma anche tanti dirigenti e dipendenti 
dell’associazione, che insieme hanno 
festeggiato i colleghi ai quali la 
Cna di Biella ha pensato di offrire il 
riconoscimento per la loro fedeltà e 
attività lavorativa nel corso degli anni.
Sono stati premiati Franco Moscone 

al quale ha consegnato la targa il 
componente della Direzione Gabriele 
Cerruti But; Wilmer Pozza che è stato 
premiato da Alessandro De Vivo 
del Gruppo Giovani Imprenditori; 
Beniamino Vanzan che è stato 
premiato dal componente della 
Direzione Davide Amoruso e Carla 
Caldera che è stata premiata da 
Mauro Barzan e Angiolino Guzzo. 
Era purtroppo assente per malattia 
Sergio Panozzo al quale è stata poi 
consegnata la targa dopo le festività 
natalizie, presso la sua abitazione. 
Una tradizione quindi che si rinnova e 
rafforza legami profondi di amicizia e 
lealtà tra persone che hanno lavorato 
tutta una vita e che rappresentano un 
esempio per le nuove generazioni.

La festa
dell’artigiano
a cura di Luca Guzzo

Sergio Panozzo

Beniamino VanzanWilmer Pozza

Carla Caldera

Franco Moscone
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Nel mese di gennaio è stato firmato 
un Protocollo d’intesa tra Alberto 
Bonino, Presidente dell’Associazione 
Carrozzieri ed Autoriparatori “Assocars 
2012” e Claudio Capellaro Siletti, 

Presidente di Cna Biella.
 L’accordo offre l’opportunità a tutti i 
carrozzieri associati ad Assocars 2012 
di usufruire dei servizi specialistici di 
Ambiente, Sicurezza e medicina del 

Lavoro di Cna Biella ad un prezzo 
convenzionato.
 La firma è avvenuta nel corso di 
un incontro formativo, che ha visto 
coinvolte la quasi totalità delle 
imprese associate ad Assocars 
2012, nel quale i tecnici del Settore 
Ambiente e Sicurezza di Cna Biella, 
Leonardo Andrian e Lorenzo Cordera, 
hanno illustrato le novità derivanti 
dagli obblighi dettati dalle norme 
antinfortunistiche e ambientali. 

Assocars 2012 è un’associazione di 
carrozzerie costituitasi lo scorso aprile 
che ad oggi conta ben 45 associati 
sparsi sul territorio biellese, della 
valsesia e della valsessera.

Accordo
tra Assocars 2012
e CNA Biella
a cura di Luca Guzzo
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Gabriele Cerruti But è un elettrauto 
di Soprana. Elettrauto che potremmo 
definire storico, dato che è dal 1982 
che è titolare della sua officina. È un 
imprenditore dinamico e arguto, un 
uomo umile e intelligente che affronta 
la vita e il lavoro con grande passione. 
«Ho cominciato a fare questo lavoro 
nel 1975 a Ponzone e per cinque anni 
sono stato apprendista. Poi ho fatto 
il mio anno di militare e quando sono 
tornato, dopo poco tempo, ho deciso 
di mettermi per conto mio. Il 2 gennaio 
dell’82 ho aperto l’officina qui, dove 
sono ancora oggi». Un lavoro che nel 
corso degli anni è cambiato tantissimo: 
le vetture sono diverse, un tempo 
avevano un certo tipo di problemi, che 
ora sono radicalmente differenti e più 
complicati, a causa dell’avanzamento 
enorme della tecnologia. Spiega 
Gabriele: «ho capito da subito che non 
si poteva andare avanti con metodi 
tradizionali, ma che erano necessari 
aggiornamenti continui. Sono trent’anni 
che seguo corsi per essere sempre 
più aggiornato e informato. Non si 
può pensare di fare questo lavoro 
diversamente. L’evoluzione del mondo 
circolante è talmente in corsa che c’è 
sempre bisogno di conoscere e per 
quanto ci si applichi, si è comunque 
sempre in ritardo». Lavora da solo 

perché, come tanti altri artigiani, pensa 
che le condizioni per avere una persona 
in aiuto sono estremamente difficoltose, 
a livello burocratico e anche sotto il 
profilo del rapporto costi/benefici. Sono 
le spese, la quantità di scartoffie e la 
mancanza di agevolazioni concrete 
che fanno scegliere all’imprenditore 
di continuare da solo anche se - e lo 
sottolinea pure Gabriele - sarebbe 
bello poter insegnare e passare il 
mestiere a un giovane. Ciclista e 
sportivo appassionato, che ama la 
natura e l’aspetto riflessivo e intimo 
delle pedalate tra i boschi della sua 
terra, Gabriele vive proprio sopra la 
sua officina e sorridendo dice: «ci sono 
delle volte che potrei anche andare 
a dormire con la tuta da lavoro. La 
indosso al mattino quando mi sveglio 
e me la tolgo la sera, è diventata quasi 
una seconda pelle. Per rinfrescare 
la mente ho lo sport che è la mia 
medicina e mi aiuta a rigenerarmi». Se 
deve trovare qualche lato negativo nel 
suo lavoro, lo individua nell’aspetto 
amministrativo, ma non nella gestione 
in sé, quanto nelle dinamiche che 
riguardano gli aspetti strettamente 
burocratici. «Siamo artigiani, non 
commercialisti. C’è sempre quella 
paura di sbagliare e di avere poi delle 
grane. Anche se cerchi di fare le 

cose al meglio, non sei mai sicuro e 
questo influenza parecchio la serenità 
nell’affrontare il lavoro». Molto attivo 
e collaborativo, il nostro elettrauto di 
Soprana partecipa con entusiasmo a 
tante attività della CNA ed è membro 
del consiglio direttivo. Lo fa da tanti 
anni e ormai si sono consolidati stretti 
rapporti di amicizia. Per Gabriele 
è un’occasione per accrescere il 
suo bagaglio personale, per essere 
informato e nel frattempo dare una 
mano all’associazione. È sempre 
attento, con le antenne dritte e la voglia 
di crescere e migliorarsi dal punto 
di vista umano e imprenditoriale. Lo 
dimostra il suo interesse per le energie 
rinnovabili. In tempi non sospetti, 
intorno al 2005, quando nel Biellese 
ancora non si parlava di pannelli solari, 
Gabriele fu uno dei primi nel nostro 
territorio a interessarsi al fotovoltaico 
e per questo organizzò a Trivero il 
primo convegno che trattava queste 
tematiche. Da allora l’interesse è 
cresciuto molto e lui è riuscito a 
piazzare molti impianti in giro per la 
provincia. Perché in fondo essere 
imprenditori significa proprio questo: 
aprire la mente ed essere sempre in 
movimento, o come sottolinea Gabriele 
«lavorare per gli altri, ma anche per sé 
stessi, essere capaci di cambiare e non 
fermarsi mai, perché fermarsi vuol dire 
andare indietro».

ELETTRAUTO CERRUTI BUT
Località Cerruti, 74
13834 Soprana (BI)
015 777.132

Non fermarsi mai!
a cura di Matteo Buranello
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